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da pag.  31 / 
 20-LUG-2025

foglio 1 Tiratura: 182759 Diffusione: 220075 Lettori: 1672000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 62355 Diffusione: 118301 Lettori: 675000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 60897 Diffusione: 26330 Lettori: 325000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 62687 Diffusione: 58222 Lettori: 624000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Martinelli Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 53666 Diffusione: 19059 Lettori: 242000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 143034 Diffusione: 101792 Lettori: 983000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 51660 Diffusione: 54341 Lettori: 564000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- S
.2

94
01

 - 
L.

17
21

 - 
T.

17
21

DS6640 DS6640

FABI 11



art

da pag.  8 / 
 20-LUG-2025
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-  Dir. Resp.:  Alberto Ceresoli Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 7109 Diffusione: 6283 Lettori: 105000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Filippi Quotidiano
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foglio 2 / 2 Tiratura: 7109 Diffusione: 6283 Lettori: 105000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Filippi Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 16000 Lettori: 80000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Massimo Mamoli Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 12420 Diffusione: 10265 Lettori: 86000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Corrado Binacchi Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 16414 Diffusione: 15790 Lettori: 166000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Marino Smiderle Quotidiano
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IL T Quotidiano
da pag.  13 / 
 20-LUG-2025

foglio 1 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Simone Casalini Quotidiano
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foglio 1 Tiratura: 31684 Diffusione: 28424 Lettori: 419000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Napoletano Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Luciano Tancredi Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Luciano Tancredi Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 17517 Diffusione: 14547 Lettori: 243000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Davide Berti Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Davide Berti Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Antonello Piraneo Quotidiano
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foglio 1 / 2 Tiratura: 19161 Diffusione: 16158 Lettori: 224000 (DS0006640)
-  Dir. Resp.:  Cristiano Marcacci Quotidiano
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Redazione Start Magazine July 18, 2025

Tutti i conti sfolgoranti delle banche italiane. Report
Fabi

 startmag.it/economia/tutti-i-conti-sfolgoranti-delle-banche-italiane-report-fabi

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto,
con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un
risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112
miliardi. Numeri, confronti e approfondimenti nella ricerca della Fabi, la federazione dei
bancari italiani

18 Luglio 2025 17:27
Ascolta questo articolo ora...
Tutti i conti sfolgoranti delle banche italiane. Report Fabi
Pubblicità
Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo storico in termini di utile
netto, che ha raggiunto i 46,5 miliardi di euro, con un incremento di 5,6 miliardi rispetto al
2023, pari a una crescita annua del più 14%. Questo risultato porta il totale cumulato
degli utili nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi ed evidenzia una fase eccezionale di
redditività per il sistema bancario nazionale. Un triennio d’oro, sostenuto da un contesto
monetario straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d’interesse operata
dalla Banca centrale europea a partire dalla metà del 2022, che ha rilanciato la redditività
dell’intermediazione creditizia ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese.

E’ uno dei dati salienti che emerge dalla ricerca della Fabi, la federazione dei bancari
presieduta da Lando Maria Sileoni.

Ecco numeri, confronti e approfondimenti sullo stato dei conti delle banche italiane.

I NUMERI DEL REPORT FABI

https://www.startmag.it/economia/tutti-i-conti-sfolgoranti-delle-banche-italiane-report-fabi/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto,
con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un
risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112
miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un
contesto monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca centrale europea,
straordinariamente favorevole.

L’analisi dell’andamento mostra chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022. Dopo
una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 – segnata da utili oscillanti tra i 15 e i
16 miliardi e un forte impatto della crisi pandemica nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a
crescere in modo significativo, passando da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel
2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore hanno toccato
quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul
2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il
58,5% dei ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per
tre anni – dal 2019 al 2021 – avevano dominato la composizione del fatturato bancario. A
partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di business è cambiato:
il margine di interesse ha guadagnato 17 punti percentuali in termini di peso relativo sul
totale dei ricavi, segnando un passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a
uno nuovamente centrato sull’attività creditizia. Le commissioni tornano a crescere nel
2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 2023),
un livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle attività commerciali – consulenza,
risparmio gestito, distribuzione assicurativa – spiega la dinamica. Resta solida la qualità
del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all’1,5%, con un tasso di
copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. I prestiti in “stadio 2”
calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più bassi per i grandi gruppi. Nel
biennio 2023-2024, la cessione di non performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha
contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e redditività: il
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cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il Roe (return
on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una
piena normalizzazione dei ritorni sul capitale.

I GUADAGNI DELLE BANCHE SPINTI DALLA POLITICA
MONETARIA

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo storico in termini di utile
netto, che ha raggiunto i 46,5 miliardi di euro, con un incremento di 5,6 miliardi rispetto al
2023, pari a una crescita annua del più 14%. Questo risultato porta il totale cumulato
degli utili nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi ed evidenzia una fase eccezionale di
redditività per il sistema bancario nazionale. Un triennio d’oro, sostenuto da un contesto
monetario straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d’interesse operata
dalla Banca centrale europea a partire dalla metà del 2022, che ha rilanciato la redditività
dell’intermediazione creditizia ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese.

Le serie storiche mostrano con chiarezza come il punto di svolta sia coinciso proprio con
il 2022, anno in cui l’utile netto ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando
una decisa ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da risultati più contenuti e
instabili. Tra il 2018 e il 2021, infatti, il sistema bancario italiano aveva registrato utili medi
compresi tra i 15 e i 16 miliardi l’anno, con un minimo assoluto nel 2020 – l’anno della
pandemia – in cui i profitti si erano fermati a soli 2 miliardi. Nel 2018, il dato si attestava a
15,1 miliardi, salito a 15,7 miliardi nel 2019 e poi bruscamente ridimensionato nel 2020. Il
2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 miliardi, ma è solo nel triennio successivo
che si è assistito a un vero cambio di marcia: +55% nel 2023 rispetto al 2022, e ancora
+14% nel 2024. Nel confronto a lungo termine, il raddoppio dei profitti tra il periodo pre-
2022 e il triennio più recente è indicativo della nuova centralità dell’attività bancaria
tradizionale e del ritorno alla piena sostenibilità del business.

Mai, nemmeno prima della crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto segnare utili
netti di tale portata. Il progressivo abbassamento dei tassi d’interesse da parte della
Banca centrale europea, recentemente portati al 2%, apre una nuova fase per il settore
bancario, destinata a incidere profondamente sulla redditività. Dopo il triennio d’oro
2022–2024, sostenuto da uno scenario di tassi elevati che ha gonfiato i margini
d’interesse e reso più appetibile l’attività creditizia tradizionale, il ritorno a una politica
monetaria più accomodante potrebbe comprimere sensibilmente quei margini, rendendo
meno profittevoli i prestiti a famiglie e imprese. Per mantenere inalterati gli attuali livelli di
utili – e quindi dei dividendi da distribuire ai loro azionisti – le banche potrebbero guardare
con rinnovato interesse la componente commissionali dei ricavi, spingendo sulla vendita
di prodotti e servizi accessori. Uno scenario che riporta in primo piano il rischio di
un’intensificazione delle indebite pressioni commerciali sui lavoratori bancari, chiamati
ancora una volta a sostenere gli obiettivi di budget attraverso la promozione spinta di
strumenti finanziari e assicurativi, con tutte le ricadute già note in termini di clima interno,
trasparenza e tutela della clientela.

STARTMAG.IT 18-LUG-2025

Visitatori unici giornalieri: 16.292 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 3



4/11

NEGLI ULTIMI SETTE ANNI LE BANCHE SONO PASSATE DA 505 A
420 (-17%)

Dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano ha subito una profonda
trasformazione, con una marcata riduzione del numero di operatori e una
razionalizzazione capillare della rete territoriale. In sei anni, il numero complessivo di
banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 unità, con una contrazione del 17%,
segnale evidente del processo di concentrazione e accorpamento che ha interessato
l’intero settore. Il calo ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato
particolarmente marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche popolari: le
banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc (banche di credito cooperativo) si
sono ridotte da 268 a 218, in linea con l’operazione di riforma e centralizzazione avviata
nel 2016 e culminata nella nascita dei grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è
drasticamente ridotto anche il numero degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018
a 19.655 nel 2024, con un taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). La mappa del credito si è
dunque sfoltita, soprattutto nelle aree periferiche, in linea con la strategia di
razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La trasformazione del settore non ha
avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni, per quanto riguarda gli “esuberi” di
personale, sono state gestite con pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base
volontaria; contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio generazionale,
grazie al Fondo per l’occupazione.

IN TRE ANNI I RICAVI A QUOTA 301 MILIARDI DI EURO

Se ci si sofferma, più in generale, sui ricavi, si scopre che nel 2024 le banche italiane
hanno messo a segno un altro risultato storico, con il totale che ha toccato quota 110,1
miliardi di euro, confermando una fase di espansione che dura ormai da tre anni
consecutivi. È il livello più alto mai raggiunto dal settore bancario del Paese, frutto di un
percorso di crescita ormai consolidato che ha visto un incremento di 7,3 miliardi rispetto
al 2023, pari a un +7,2% su base annua e di ben 27 miliardi (+33,8% se il confronto è con
il 2018, da cui emerge un salto netto di oltre il 33,8%), a conferma di un ciclo espansivo
che ha preso slancio soprattutto negli ultimi tre anni. Solo dal 2022 al 2024, la spinta ai
ricavi ha consentito alle banche di mettere insieme ricavi per oltre 301 miliardi.
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A trainare, lo scorso anno, è stato ancora una volta il margine di interesse, che si è
attestato a 64,4 miliardi, in crescita di 2,3 miliardi sul 2023 (+3,7%) e di oltre 22 miliardi
(+53,9%) rispetto ai livelli del 2018. Dopo la stabilità degli anni pre-pandemia e la
flessione del 2020 (38,7 miliardi), il 2022 ha segnato il primo scatto deciso, con il margine
d’interesse salito a 45,5 miliardi (+18,6% annuo). Ma è stato il 2023 a imprimere la svolta
più netta, con un incremento annuale record del +36,4%, pari a +16,6 miliardi, che ha
portato la voce sopra la soglia dei 62 miliardi. Il 2024 conferma questa traiettoria, anche
se con una velocità di crociera più moderata, segnando un +3,7% rispetto al picco
precedente. I risultati raggiunti sono il frutto di una fase prolungata di tassi elevati, che ha
garantito spread favorevoli sulla raccolta bancaria a basso costo, rafforzando la redditività
dell’attività di intermediazione creditizia verso famiglie e imprese.

A partire dalla metà del 2022, infatti, la politica della Banca centrale europea ha ridato
margine economico al credito, riportando in primo piano una componente che per anni
aveva sofferto il contesto di tassi a zero o negativi. Nonostante l’avvio di una graduale
normalizzazione monetaria da parte della Bce, il sistema bancario ha potuto contare,
anche nell’ultimo periodo, su un livello ancora elevato di tassi ufficiali, che ha alimentato i
proventi da prestiti a famiglie e imprese. Se il credito ha continuato a rappresentare la
colonna portante dei ricavi bancari, il 2024 ha riportato in territorio positivo anche le
commissioni, dopo due anni di flessione. I proventi da servizi e attività accessorie sono
tornati a crescere in modo deciso, riportando questa voce sopra il livello pre-rialzo tassi
(nel 2021 era a 44,2 miliardi) e mostra la riattivazione di tutte quelle leve commerciali —
dalla consulenza al risparmio gestito, fino alla distribuzione assicurativa — che avevano
subito un freno durante la fase più acuta della restrizione monetaria. I 45,7 miliardi di euro
registrati nella voce “commissioni e altri ricavi” rappresentano una crescita del +12,4%
rispetto ai 40,6 miliardi del 2023 e riportano il totale su valori prossimi al picco del 2021
(44,2 miliardi).
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IL CONTROSORPASSO DEL CREDITO SULLE COMMISSIONI NEL
TRIENNIO 2022-2024

Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei profitti e resta
il motore del business delle banche, ma le commissioni risalgono. Dopo tre anni (dal
2019 al 2021) di commissioni superiori al margine d’interesse, nel triennio 2022-2024 si è
consolidato il controsorpasso del credito rispetto alle altre fonti di ricavo delle banche.
Nell’arco di sei anni è cambiato due volte l’assetto del business delle banche. Sul piano
della composizione dei ricavi, il 2024 ha confermato la predominanza del margine di
interesse, che ha rappresentato il 58,5% del totale, mentre le commissioni sono tornate a
crescere e si sono attestate al 41,5%. Il peso relativo delle due componenti nel 2024 è
restato dunque sbilanciato verso il margine d’interesse, confermando il sorpasso
strutturale iniziato nel 2022, ma con una lieve attenuazione rispetto al 2023, quando il
margine aveva toccato il 60,5% e il divario era salito oltre i 21 punti percentuali.

Tra il 2019 e il 2021, infatti, le banche italiane avevano vissuto una stagione
“commissionale”, trainata da un contesto di tassi azzerati che penalizzava la redditività
dei prestiti. Nel 2019, le commissioni costituivano il 51,4% del fatturato, contro il 48,6%
del margine di interesse. La proporzione si era mantenuta simile nel 2020 (50,4% contro
49,6%) e si era accentuata nel 2021, quando la quota delle commissioni aveva raggiunto
il 53,5%. Era un modello di business figlio della necessità: con l’intermediazione creditizia
resa meno redditizia, le banche avevano puntato sulla consulenza, sulla vendita di
prodotti finanziari e sull’efficienza delle reti. Il contesto è cambiato radicalmente a partire
da luglio 2022, quando la Bce avvia il suo primo rialzo dei tassi dopo oltre un decennio. Il
margine d’interesse, che nel 2021 si attestava a soli 38,4 miliardi, è salito rapidamente
fino a 45,5 nel 2022 e a 62,1 nel 2023. Il sorpasso è avvenuto subito: nel 2022 il margine
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è salito al 51,6% dei ricavi complessivi, superando le commissioni (48,4%). Nel 2023 il
divario si è allargato bruscamente, con il 60,5% dei ricavi da margine, mentre le
commissioni si sono ridotte al 39,5%. Il 2024, pur riportando un leggero riequilibrio
(58,5% contro 41,5%), ha confermato una gerarchia nuova e strutturale. Il confronto tra i
due trienni rende evidente la portata della trasformazione. Tra il 2019 e il 2021, in media,
il 51,8% dei ricavi derivava da commissioni e solo il 48,2% da margini. Tra il 2022 e il
2024, le proporzioni si ribaltano: 56,9% da margine, 43,1% da commissioni. Il delta
complessivo è di oltre 17 punti percentuali, segno di un passaggio profondo da un
modello basato sulla vendita di prodotti a uno più legato al credito, se non altro per gli
importanti margini di guadagno, resi possibili dal ritorno della leva dei tassi come
strumento primario di redditività.

QUALITÀ DEL CREDITO SOLIDA, IN 2 ANNI CESSIONI DI NPL PER
17 MILIARDI

La qualità del credito delle banche italiane resta solida. Nel 2024 il rapporto tra crediti
deteriorati e prestiti netti è salito leggermente all’1,5%, rispetto all’1,4% del 2023. Stabile
anche l’incidenza lorda (2,8%) e il tasso di copertura, elevato al 52,5% contro il 53,7%
dell’anno precedente, ben al di sopra della media dell’area euro (41,4%). In calo i
finanziamenti classificati in “stadio 2”: dal 12% al 9,9% a livello di sistema. Le banche
significative italiane, cioè i grandi gruppi, scendono al 10,3% (dal 12,6%), sotto la media
europea (11,7%). L’incidenza dei crediti deteriorati netti per le banche italiane resta
allineata alla media europea (1,1%). Nel 2023 e 2024 le cessioni di crediti deteriorati (npl
ovvero non performing loan) hanno superato i 17 miliardi di euro complessivi. I tassi di
deterioramento potrebbero aumentare moderatamente nel 2025-2026 a causa della
congiuntura negativa: è prevedibile, infatti, una, seppur contenuta, risalita dei tassi di
ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi anni, a causa del peggioramento
del quadro macroeconomico e dell’erosione dei margini finanziari. Sarà dunque
essenziale monitorare l’evoluzione di questi indicatori, soprattutto in relazione al
rallentamento ciclico atteso tra il 2025 e il 2026. Tuttavia, grazie agli elevati livelli di
copertura e alla maggiore prudenza delle banche italiane, le banche italiane appare oggi
ben attrezzato per gestire eventuali shock futuri.

Più nel dettaglio, nel biennio 2023-2024, la qualità del credito del sistema bancario
italiano si è mantenuta su livelli complessivamente buoni, pur mostrando alcune
variazioni da monitorare attentamente. Alla fine del 2023, il rapporto tra l’ammontare dei
crediti deteriorati e il totale dei prestiti al netto delle rettifiche risultava stabile all’1,4%, con
un’incidenza lorda pari al 2,7%. Tali valori sono rimasti pressoché invariati nel 2024:
l’incidenza netta è salita di un decimo di punto, all’1,5%, mentre quella lorda ha raggiunto
il 2,8%. Si tratta di livelli molto contenuti rispetto agli standard storici del settore, che
indicano una fase di relativa stabilità della qualità del credito. La resilienza del sistema
emerge anche dal confronto con i dati europei: sia nel 2023 sia nel 2024, l’incidenza dei
crediti deteriorati netti per le banche significative italiane si è attestata all’1,1%,
perfettamente in linea con la media delle banche vigilate dalla Bce nell’ambito del
Meccanismo di vigilanza unico (Ssm). Tuttavia, a fronte di questa parità in termini di

STARTMAG.IT 18-LUG-2025

Visitatori unici giornalieri: 16.292 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 7



8/11

incidenza, le banche italiane continuano a distinguersi per un maggiore livello di
prudenza: il tasso di copertura dei crediti deteriorati, infatti, si è attestato al 53,7% nel
2023 e al 52,5% nel 2024, ben al di sopra della media dell’area euro, che si ferma attorno
al 41-42%.

Un’ulteriore conferma della tenuta del comparto emerge dai dati relativi ai finanziamenti in
“stadio 2”, ossia quei prestiti in bonis che hanno subito un significativo aumento del
rischio di credito. A livello aggregato, il rapporto tra questi finanziamenti e il totale dei
prestiti in bonis al settore privato non finanziario è sceso dal 12% del 2023 al 9,9% del
2024. La riduzione è stata più marcata per le banche significative (SI), che sono passate
dal 12,6% al 10,3%, posizionandosi così al di sotto della media del sistema bancario
europeo (11,7%). Anche per le banche meno significative (LSI), cioè i gruppi minori, si
registra una contrazione dell’indicatore, dall’11,7% al 9,7%. In parallelo alla riduzione
quantitativa dei crediti a rischio, nel 2023 sono state portate avanti operazioni di cessione
di crediti deteriorati per circa 9 miliardi di euro, mentre nel 2024 queste transazioni si
sono attestate a 8 miliardi. Si tratta di strumenti che hanno contribuito a mantenere la
qualità degli attivi bancari sotto controllo, riducendo l’esposizione al rischio senza
compromettere la stabilità patrimoniale.

EFFICIENZA E REDDITVITÀ RECORD NEL 2024: MIGLIORANO
COST-INCOME E ROE

Nel quadriennio 2021–2024, il settore bancario italiano ha registrato un netto
miglioramento dei principali indicatori di efficienza e redditività. Il cost/income, che misura
il rapporto tra costi operativi e ricavi, è sceso dal 63,1% del 2022 al 53,2% nel 2024,
segnando una riduzione di quasi dieci punti percentuali in appena due anni: un dato che
attesta una maggiore capacità del sistema di generare ricavi a parità di costi e che
colloca le banche italiane tra le più efficienti d’Europa. Parallelamente, il roe (return on
equity), indicatore chiave della redditività del capitale proprio, è passato dal 9% del 2022
al 13,3% nel 2024, consolidando una tendenza di crescita costante che ha premiato gli
investitori ma anche rafforzato la solidità strutturale del settore. Entrambi gli indicatori
dimostrano come le politiche commerciali e operative messe in campo abbiano prodotto
risultati concreti e duraturi.

Nel periodo 2018–2021, il cost/income ha oscillato attorno ai livelli del 65–71%, partendo
da 66,2% nel 2018, migliorando lievemente fino al 65,5% nel 2019, per poi tornare a
71,2% nel 2020 – l’inefficienza massima legata alla crisi pandemica – e ridiscendere a
67,2% nel 2021. Il significativo balzo in avanti si è verificato nel biennio successivo:
63,1% nel 2022, fino al record di 53,2% nel 2024. Questo miglioramento di oltre 13 punti
percentuali rispetto al 2018 riflette un deciso salto di efficienza nella capacità di generare
ricavi a fronte dei costi sostenuti. Il roe (return on equity) ha seguito un percorso
altrettanto significativo. L’ampliamento del divario, ovvero la forbice tra il rendimento
medio degli impieghi (interessi percepiti dalle banche sui prestiti concessi) e il costo
medio della raccolta (interessi corrisposti ai depositanti e agli investitori) ha generato
effetti decisamente positivi sul margine di interesse delle banche. Questo incremento
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della forbice ha consentito alle banche di aumentare la propria redditività, in quanto i
ricavi derivanti dalle attività di prestito sono cresciuti più rapidamente rispetto ai costi
sostenuti per reperire la liquidità necessaria a finanziare tali impieghi. Se a ciò si affianca
il miglioramento dell’efficienza, in termini di razionalizzazione e ottimizzazione dei costi,
che è rimasto centrale nel corso degli ultimi anni, ne deriva un beneficio che si traduce in
maggiore redditività. È così che , dal modesto 5,6% nel 2018, sceso al 5,1% nel 2019 e
crollato allo 0,9% nel 2020 a causa della pandemia, il ritorno sull’equity è risalito a 5,7%
nel 2021, per poi decollare: 9,0% nel 2022, 12,9% nel 2023, fino ad arrivare al 13,3% nel
2024. L’aumento di +7,7 punti percentuali dal 2021 al 2024, segna livelli mai raggiunti nel
periodo pre e post pandemia che rappresentano un traguardo straordinario a livello
nazionale, a testimonianza di una redditività sostenibile e robusta del capitale proprio:
risultati che posizionano le banche italiane tra le migliori nel contesto europeo. Nel 2024, i
costi operativi complessivi delle banche italiane si sono mantenuti sostanzialmente stabili,
attestandosi intorno ai 55,5 miliardi di euro, in linea con il dato del 2023 e leggermente
superiori rispetto ai 53,9 miliardi del 2019. La componente principale resta il costo del
lavoro, pari a circa 29 miliardi, anch’esso in lieve crescita rispetto agli anni precedenti, ma
ampiamente sostenibile alla luce degli eccezionali risultati economici ottenuti dal settore.

SILEONI: «GIUSTI E MERITATI GLI AUMENTI PREVISTI DAI
RINNOVI CONTRATTUALI»

«I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni – ricavi in crescita,
utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa – non sono piovuti dal cielo.
Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che
hanno garantito continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti difficili e
adattamento in quelli di trasformazione. Senza il loro impegno, quei bilanci così in salute
non sarebbero stati possibili. È anche in questa prospettiva che vanno letti i 435 euro
medi mensili garantiti con il contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così
come il riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che ha
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portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. Sono aumenti
più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla straordinaria
produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali e
nei servizi centrali. Abbiamo sempre detto che gli azionisti sono stati ampiamente
ripagati, con dividendi generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni
livello, vengano valorizzati per quello che fanno come più volte sottolineato dal ceo di
Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli amministratori delegati di gruppi bancari».
Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando la
ricerca sull’andamento del conto economico delle banche italiane nel 2024.

«Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità per la redditività bancaria e si chiude
con un margine di interesse che resta il motore della redditività bancaria, il ritorno delle
commissioni indica una possibile svolta e l’inizio di una nuova normalità. Se da un lato il
margine di interesse ha continuato a crescere, dall’altro la velocità è rallentata, portando
alla luce l’effetto della progressiva stabilizzazione della politica monetaria già in atto e un
possibile riequilibrio del mix tra credito e servizi. Sempre maggiore attenzione presteremo
alle indebite pressioni commerciali esercitate delle banche per spingere il collocamento di
vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non privi di rischio. Ricordo che la
Fabi è stata ascoltata, nella passata legislatura, dalla Commissione parlamentare
d’inchiesta sulle banche: in quella occasione, abbiamo posto il problema, che non può
essere considerato solo un argomento di carattere sindacale, ma una questione più
generale e sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un compito che
intendiamo svolgere con la massima scrupolosità: intendiamo proseguire nel nostro
percorso di attenzione verso tutta la clientela bancaria» aggiunge il segretario generale
della Fabi.
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IL RAPPORTO

di Redazione Economia

L’analisi della Fabi, il sindacato dei bancari, sui bilanci degli istituti.
Nel 2024 oltre 46 miliardi di profitti, la somma degli utili del triennio
2022-24 arriva a 112 miliardi. In aumento anche i ricavi da
commissione e la qualità del credito

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con
un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023,
segnala l’ultimo rapporto della Fabi, il maggior sindacato dei bancari. Un risultato che porta
la somma degli utili realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando
un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero

Licenziati gli amanti "beccati" al concerto dei Coldplay: «I manager devono mantenere gli standard di condotta»

Triennio d’oro con tassi record (e commissioni in crescita): quanti soldi hanno fatto le
banche?

A Bruxelles e Roma i flash mob di
Coldiretti contro il piano von der
Leyen

FTSE MIB 0% FTSE IT All Share 0% CAC 40 +0,01% DAX 40 -0,33% FTSE 100 +0,22% Dow Jones -0,32% NASDAQ -0,07% Spread BTP-Bund 88,00 >

ABBONATI Accedi

Finanza
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10:37 ***Banche: Abi, accelerano a
+0,9% annuo a giugno prestiti a imprese

19:50 Borsa: settimana positiva per
l'Europa tra nuove minacce sui dazi e

18:52 ***Criptovalute: volano nel
giorno del Genius Act, debole solo il

18:50 ***Dazi: Trump spinge per
tariffe minime al 15-20% sui beni Ue

https://www.corriere.it/economia/finanza/25_luglio_19/triennio-d-oro-con-tassi-record-e-commissioni-in-crescita-quanti-soldi-hanno-fatto-le-banche-
90bcd176-5067-4f20-b1e7-e4be5f863xlk.shtml

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. 

FISCO

di  Redazione Economia

L’incredibile crescita dell’utile
L’analisi dell’andamento mostra chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022. Dopo una
fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 – segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e
un forte impatto della crisi pandemica 
nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a crescere in modo significativo, passando da
25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo
scorso anno i ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2%
rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. 

Il boom del margine di interesse
Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei
ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal
2019 al 2021 – avevano dominato la composizione del fatturato bancario. A partire dal 2022,
con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di business è cambiato: il margine di
interesse ha guadagnato 17 punti percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi,
segnando un passaggio strutturale da un 
sistema orientato ai servizi a uno nuovamente centrato sull’attività creditizia. 

L’ANALISI DELLA FABI

di  Redazione Economia

In alto le commissioni
Le commissioni tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7
miliardi di euro (+12,4% sul 2023), un livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle
attività commerciali – consulenza, risparmio gestito, distribuzione assicurativa –
spiega la dinamica. Resta solida la qualità del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui
prestiti si attesta all’1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea
del 41,4%. I prestiti in “stadio 2” calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più bassi
per i grandi gruppi. 

RISORSE

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni? Leggi
le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Francesco Carucci

Risponde Maurizio Tarantino

Rottamazione-quater, entro il 31
luglio il versamento: online, banca e
tabacchi, come pagare

Dove sono i soldi degli italiani? Il
record dei 6mila miliardi tra fondi,
titoli di Stato e conti correnti

Dove si risparmia di più in Italia? Chi
investe e chi lascia i soldi fermi sul

Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le Guide

COMPRAVENDITA
IMMOBILI

LEGGE 104 FATTURA
ELETTRONICA.
COS’È E COME
FUNZIONA.

Chiedi all'Esperto

Figlia a carico e
titolare di casa
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di  Alessia Conzonato

La cessione dei crediti deteriorati
Nel biennio 2023-2024, la cessione di non performing loan (npl) per oltre 17 
miliardi ha contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e
redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il
Roe (return on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno
di una piena normalizzazione dei ritorni 
sul capitale.

BANCHE

di  Diana Cavalcoli

Come è cambiato il settore bancario
Al tempo stesso dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano ha subito una
profonda trasformazione, con una marcata riduzione del numero di operatori e una
razionalizzazione capillare della rete territoriale. In sei anni, il numero complessivo di
banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 unità, con una contrazione del 17%,
segnale evidente del processo di concentrazione e accorpamento che ha interessato l’intero
settore. 

La riduzione di filiali e sportelli
Il calo ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato particolarmente marcato nel
mondo del credito cooperativo e delle banche popolari: le banche popolari sono scese da
22 a 16, mentre le Bcc (banche di credito cooperativo) si sono ridotte da 268 a 218, in
linea con l’operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 e culminata nella nascita dei
grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è drasticamente ridotto anche il numero
degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, con un taglio di
quasi 6.000 filiali (-22,6%). La mappa del credito si è dunque sfoltita, soprattutto nelle aree
periferiche, in linea con la strategia di razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La
trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni,
per quanto riguarda gli “esuberi” di personale, sono state gestite con pensionamenti e
prepensionamenti entrambi su base volontaria; contemporaneamente, è stato garantito un
importante ricambio generazionale, grazie al Fondo per l’occupazione.

Risponde Angelo Francioso

VEDI TUTTE

conto: la mappa interattiva delle
province

Intesa Sanpaolo, premi da 1.275 a
3.140 euro per 70 mila dipendenti:
l’accordo con i sindacati

LEGGI ANCHE

Bper Banca, accordo con i sindacati per un premio di 2.100 euro nel 2026 (tra
contanti e welfare) di Redazione Economia

Orcel-Castagna, il duello a colpi di ribassi è appeso alle sentenze di Stefano
Righi

Sostituzione caldaia con
detrazione 65%

di  Redazione Economia

Condomino moroso, cosa
possono fare i residenti? La
risposta su Chiedi
all’Esperto
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Il triennio d’oro delle banche italiane: con i
tassi alti utili a 112 miliardi
a cura della redazione Economia

Cerca ABBONATIMenu

https://www.repubblica.it/economia/2025/07/19/news/banche_utili_triennio_2022_2024_fabi-424740383/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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19 LUGLIO 2025 ALLE 09:56  1 MINUTI DI LETTURA

MILANO – L’era dei tassi alti ha irrobustito i profitti delle

banche come non mai. È quanto mette in luce un’analisi

della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Nel

2024 gli istituti hanno toccato, aggregate, un utile netto di

46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto

al 2023. Un risultato che porta che la somma degli utili

realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi,

evidenziando un triennio eccezionale per la redditività

bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli

alti tassi d'interesse decisi dalla Banca centrale europea,

straordinariamente favorevole.

Un triennio d'oro, secondo l'analisi della Fabi, sostenuto da

un contesto monetario straordinariamente favorevole,

L’analisi della Fabi sui bilanci dei principali istituti: il balzo dal 2022 con
l’avvio della politica monetaria restrittiva della Bce. Lo scorso anno record a
46,5 miliardi

VIDEO IN EVIDENZA

Caso Gergiev, lite Picierno -Tajani:
“Fermatelo”. “De Luca è Pd, fatelo
voi”. “Sei un Ponzio Pilato”
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legato alla stretta sui tassi d'interesse operata dalla Banca

centrale europea a partire dalla metà del 2022, che ha

rilanciato la redditività dell'intermediazione creditizia

ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese.

Le serie storiche mostrano con chiarezza come il punto di

svolta sia coinciso proprio con il 2022, anno in cui l'utile netto

ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando una

decisa ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da

risultati più contenuti e instabili. Tra il 2018 e il 2021, infatti,

il sistema bancario italiano aveva registrato utili medi

compresi tra i 15 e i 16 miliardi l'anno, con un minimo

assoluto nel 2020, l'anno della pandemia, in cui i profitti si

erano fermati a soli 2 miliardi. Il 2021 ha segnato un primo

recupero, con 16,4 miliardi, ma è solo nel triennio successivo

che si è assistito a un vero cambio di marcia: +55% nel 2023

rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024.

Mai, nemmeno prima della crisi finanziaria del 2008, il

settore aveva fatto segnare utili netti di tale portata. Il

progressivo abbassamento dei tassi d'interesse da parte

della Banca centrale europea, recentemente portati al 2%,

apre una nuova fase per il settore bancario, destinata a

Banche, maxi aumento per i dirigenti: lo
stipendio salirà di 20 mila euro

a cura della redazione Economia
15 Luglio 2025

Salari, quanto vale il divario di genere
nelle banche: i dati istituto per istituto

di Carlotta Scozzari
19 Luglio 2025
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L’anno record delle banche: 46 miliardi di utili

L analisi della Fabi, per il trienno 2022-2024 si arriva a 112 miliardi.
Superati gli anni della pandemia
19 Luglio 2025 alle 08:40 1 minuti di lettura

https://www.lastampa.it/economia/2025/07/19/news/banche_2024_anno_record_utili-15238165/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Ceto medio in a anno
 

N el 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo
in termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in
crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. E' quanto emerge

da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani. Un
risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022-2024
a oltre 112 miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditività
bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse
decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole.

Un triennio d'oro, secondo l'analisi della Fabi, sostenuto da un contesto
monetario straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi
d'interesse operata dalla Banca centrale europea a partire dalla metà del
2022, che ha rilanciato la redditività dell'intermediazione creditizia ovvero i
pro tti legati ai prestiti a famiglie e imprese. Le serie storiche mostrano con
chiarezza come il punto di svolta sia coinciso proprio con il 2022, anno in cui
l'utile netto ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando una
decisa ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da risultati più
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Perugia, il Comune
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Meloni: "Riforma
della giustizia per
eliminare storture"

Meloni "Riformiamo
la giustizia per
mettere fine alle
storture"

I punti chiave

Utile record per le banche italiane nel
2024: oltre 46 miliardi, 112 miliardi in 3
anni
Nei tre anni di tassi record il totale dei profitti a 112 miliardi. Qualità del credito
solida: in due anni cessioni di Npl a 17 miliardi

di Redazione Roma

Servizio Rapporto Fabi

19 luglio 2025



Svolta a partire dal 2022

Credito di nuovo protagonista

In due anni cessioni di Npl a 17 miliardi

Sileoni: giusti e meritati gli aumenti previsti dai rinnovi contrattuali

Ascolta la versione audio dell'articolo
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https://www.ilsole24ore.com/art/utile-record-le-banche-italiane-2024-oltre-46-miliardi-112-miliardi-3-anni-AHmtjHnB
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

19-LUG-2025

Visitatori unici giornalieri: 352.697 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 24



English Version

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in

termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di

5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la somma

degli utili realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi,

evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto

da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla

Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. E’ quanto emerge

da un rapporto pubblicato dalla Fabi (Federazione autonoma bancari

italiani)

Svolta a partire dal 2022

L’analisi dell’andamento mostra chiaramente un punto di svolta a partire

dal 2022. Dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 – segnata

da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi

pandemica nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a crescere in modo

significativo, passando da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel

2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore

hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al

2023 e un balzo del 33,8% sul 2018.

Credito di nuovo protagonista

Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero,

rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il controsorpasso

sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal 2019 al 2021 – avevano

dominato la composizione del fatturato bancari

In due anni cessioni di Npl a 17 miliardi

Resta solida la qualità del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui

prestiti si attesta all’1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre

la media europea del 41,4%. Nel biennio 2023-2024, la cessione di non

performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilità dei

bilanci.

2' di lettura 
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Sileoni: giusti e meritati gli aumenti previsti dai rinnovi contrattuali

«I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni –

ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori in

Europa – non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro

quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che hanno

garantito continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti

difficili e adattamento in quelli di trasformazione. Senza il loro impegno,

quei bilanci così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa

prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il

contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il

riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che

ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione

minima. Sono aumenti più che giustificati dai numeri oggettivi della

redditività bancaria e dalla straordinaria produttività garantita da chi

lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei

servizi centrali. Abbiamo sempre detto che gli azionisti sono stati

ampiamente ripagati, con dividendi generosi, anno dopo anno. È giusto

che anche i dipendenti, a ogni livello, vengano valorizzati per quello che

fanno come più volte sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo

Messina, e da tutti gli amministratori delegati di gruppi bancari». Lo

dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni,

commentando la ricerca sull’andamento del conto economico delle banche

italiane nel 2024.

Riproduzione riservata ©

ARGOMENTI credito Intesa Sanpaolo Banca Centrale Europea Carlo Messina

Loading...
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ECONOMIA

Sabato, 19 luglio 2025 Ultimo aggiornamento: 10:59

Altro che crisi, le banche italiane fanno il
pieno di profitti con i tassi alti: 46 miliardi
solo nel 2024, 112 in tre anni

Boom degli utili bancari nell’era dei tassi alti: il credito resta il
cuore del business, mentre commissioni e redditività continuano
a salire. Assetti rivisti due volte in sei anni, Npl in netto calo. Il
rapporto della Fabi

di redazione economia Condividi

https://www.affaritaliani.it/economia/altro-che-crisi-le-banche-italiane-fanno-il-pieno-di-profitti-con-i-tassi-alti-46-miliardi-solo-nel-2024-112-in-tre-
anni-978743.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Banche, utili da record: 46 miliardi nel 2024, 112 in tre anni. I tassi alti
fanno volare i profitti

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un totale di 46,5
miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la somma degli utili
realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria,
sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca centrale europea,
straordinariamente favorevole. L’analisi dell’andamento mostra chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022.

Dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 – segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte
impatto della crisi pandemica nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a crescere in modo significativo, passando da 25,5
miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore
hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. Il
credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando
il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal 2019 al 2021 – avevano dominato la composizione
del fatturato bancario.

A partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di business è cambiato: il margine di
interesse ha guadagnato 17 punti percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un
passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno nuovamente centrato sull’attività creditizia. Le commissioni
tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 2023), un
livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle attività commerciali – consulenza, risparmio gestito, distribuzione
assicurativa – spiega la dinamica. Resta solida la qualità del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta
all’1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%.

I prestiti in “stadio 2” calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più bassi per i grandi gruppi. Nel biennio
2023-2024, la cessione di non performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi
anche gli indici di efficienza e redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il
Roe (return on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una piena
normalizzazione dei ritorni sul capitale.
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I guadagni delle banche spinti dalla politica monetaria

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo storico in termini di utile netto, che ha
raggiunto i 46,5 miliardi di euro, con un incremento di 5,6 miliardi rispetto al 2023, pari a una crescita annua del più
14%. Questo risultato porta il totale cumulato degli utili nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi ed evidenzia una
fase eccezionale di redditività per il sistema bancario nazionale. Un triennio d’oro, sostenuto da un contesto monetario
straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d’interesse operata dalla Banca centrale europea a partire dalla
metà del 2022, che ha rilanciato la redditività dell’intermediazione creditizia ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e
imprese.

Le serie storiche mostrano con chiarezza come il punto di svolta sia coinciso proprio con il 2022, anno in cui l’utile netto
ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando una decisa ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da
risultati più contenuti e instabili. Tra il 2018 e il 2021, infatti, il sistema bancario italiano aveva registrato utili medi
compresi tra i 15 e i 16 miliardi l’anno, con un minimo assoluto nel 2020 – l’anno della pandemia – in cui i profitti si
erano fermati a soli 2 miliardi. Nel 2018, il dato si attestava a 15,1 miliardi, salito a 15,7 miliardi nel 2019 e poi
bruscamente ridimensionato nel 2020. Il 2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 miliardi, ma è solo nel triennio
successivo che si è assistito a un vero cambio di marcia: +55% nel 2023 rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024.

Nel confronto a lungo termine, il raddoppio dei profitti tra il periodo pre-2022 e il triennio più recente è
indicativo della nuova centralità dell’attività bancaria tradizionale e del ritorno alla piena sostenibilità del
business. Mai, nemmeno prima della crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto segnare utili netti di tale portata. Il
progressivo abbassamento dei tassi d’interesse da parte della Banca centrale europea, recentemente portati al 2%, apre
una nuova fase per il settore bancario, destinata a incidere profondamente sulla redditività. Dopo il triennio d’oro 2022–
2024, sostenuto da uno scenario di tassi elevati che ha gonfiato i margini d’interesse e reso più appetibile l’attività
creditizia tradizionale, il ritorno a una politica monetaria più accomodante potrebbe comprimere sensibilmente quei
margini, rendendo meno profittevoli i prestiti a famiglie e imprese.

Per mantenere inalterati gli attuali livelli di utili – e quindi dei dividendi da distribuire ai loro azionisti - le banche
potrebbero guardare con rinnovato interesse la componente commissionali dei ricavi, spingendo sulla vendita di
prodotti e servizi accessori. Uno scenario che riporta in primo piano il rischio di un’intensificazione delle indebite
pressioni commerciali sui lavoratori bancari, chiamati ancora una volta a sostenere gli obiettivi di budget attraverso la
promozione spinta di strumenti finanziari e assicurativi, con tutte le ricadute già note in termini di clima interno,
trasparenza e tutela della clientela.

Negli ultimi sette anni le banche sono passate da 505 a 420

Dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano ha subito una profonda trasformazione, con una
marcata riduzione del numero di operatori e una razionalizzazione capillare della rete territoriale. In sei anni, il
numero complessivo di banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 unità, con una contrazione del 17%, segnale
evidente del processo di concentrazione e accorpamento che ha interessato l’intero settore. Il calo ha coinvolto tutte le
componenti del sistema, ma è stato particolarmente marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche popolari:
le banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc (banche di credito cooperativo) si sono ridotte da 268 a 218,
in linea con l’operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 e culminata nella nascita dei grandi gruppi
cooperativi.

Parallelamente, si è drasticamente ridotto anche il numero degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018
a 19.655 nel 2024, con un taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). La mappa del credito si è dunque sfoltita, soprattutto
nelle aree periferiche, in linea con la strategia di razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La trasformazione del
settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni, per quanto riguarda gli “esuberi” di personale, sono
state gestite con pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base volontaria; contemporaneamente, è stato garantito
un importante ricambio generazionale, grazie al Fondo per l’occupazione.

In tre anni ricavi a quota 301 miliardi di euro

Se ci si sofferma, più in generale, sui ricavi, si scopre che nel 2024 le banche italiane hanno messo a segno un altro
risultato storico, con il totale che ha toccato quota 110,1 miliardi di euro, confermando una fase di espansione che dura
ormai da tre anni consecutivi. È il livello più alto mai raggiunto dal settore bancario del Paese, frutto di un percorso di
crescita ormai consolidato che ha visto un incremento di 7,3 miliardi rispetto al 2023, pari a un +7,2% su base annua e
di ben 27 miliardi (+33,8% se il confronto è con il 2018, da cui emerge un salto netto di oltre il 33,8%), a conferma di
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un ciclo espansivo che ha preso slancio soprattutto negli ultimi tre anni.

Solo dal 2022 al 2024, la spinta ai ricavi ha consentito alle banche di mettere insieme ricavi per oltre 301
miliardi. A trainare, lo scorso anno, è stato ancora una volta il margine di interesse, che si è attestato a 64,4 miliardi, in
crescita di 2,3 miliardi sul 2023 (+3,7%) e di oltre 22 miliardi (+53,9%) rispetto ai livelli del 2018. Dopo la stabilità
degli anni pre-pandemia e la flessione del 2020 (38,7 miliardi), il 2022 ha segnato il primo scatto deciso, con il margine
d’interesse salito a 45,5 miliardi (+18,6% annuo). Ma è stato il 2023 a imprimere la svolta più netta, con un incremento
annuale record del +36,4%, pari a +16,6 miliardi, che ha portato la voce sopra la soglia dei 62 miliardi.

Il 2024 conferma questa traiettoria, anche se con una velocità di crociera più moderata, segnando un +3,7%
rispetto al picco precedente. I risultati raggiunti sono il frutto di una fase prolungata di tassi elevati, che ha garantito
spread favorevoli sulla raccolta bancaria a basso costo, rafforzando la redditività dell’attività di intermediazione creditizia
verso famiglie e imprese. A partire dalla metà del 2022, infatti, la politica della Banca centrale europea ha ridato margine
economico al credito, riportando in primo piano una componente che per anni aveva sofferto il contesto di tassi a zero o
negativi. Nonostante l’avvio di una graduale normalizzazione monetaria da parte della Bce, il sistema bancario ha potuto
contare, anche nell’ultimo periodo, su un livello ancora elevato di tassi ufficiali, che ha alimentato i proventi da prestiti a
famiglie e imprese.

Se il credito ha continuato a rappresentare la colonna portante dei ricavi bancari, il 2024 ha riportato in
territorio positivo anche le commissioni, dopo due anni di flessione. I proventi da servizi e attività accessorie sono
tornati a crescere in modo deciso, riportando questa voce sopra il livello pre-rialzo tassi (nel 2021 era a 44,2 miliardi) e
mostra la riattivazione di tutte quelle leve commerciali — dalla consulenza al risparmio gestito, fino alla distribuzione
assicurativa — che avevano subito un freno durante la fase più acuta della restrizione monetaria. I 45,7 miliardi di euro
registrati nella voce "commissioni e altri ricavi" rappresentano una crescita del +12,4% rispetto ai 40,6 miliardi del 2023
e riportano il totale su valori prossimi al picco del 2021 (44,2 miliardi).

Il controsorpasso del credito sulle commissioni nel trienno 2022-2024

Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei profitti e resta il motore del
business delle banche, ma le commissioni risalgono. Dopo tre anni (dal 2019 al 2021) di commissioni superiori al
margine d’interesse, nel triennio 2022-2024 si è consolidato il controsorpasso del credito rispetto alle altre fonti di
ricavo delle banche. Nell’arco di sei anni è cambiato due volte l’assetto del business delle banche. Sul piano della
composizione dei ricavi, il 2024 ha confermato la predominanza del margine di interesse, che ha rappresentato il 58,5%
del totale, mentre le commissioni sono tornate a crescere e si sono attestate al 41,5%.

Il peso relativo delle due componenti nel 2024 è restato dunque sbilanciato verso il margine d’interesse,
confermando il sorpasso strutturale iniziato nel 2022, ma con una lieve attenuazione rispetto al 2023, quando il
margine aveva toccato il 60,5% e il divario era salito oltre i 21 punti percentuali. Tra il 2019 e il 2021, infatti, le banche
italiane avevano vissuto una stagione “commissionale”, trainata da un contesto di tassi azzerati che penalizzava la
redditività dei prestiti. Nel 2019, le commissioni costituivano il 51,4% del fatturato, contro il 48,6% del margine di
interesse. La proporzione si era mantenuta simile nel 2020 (50,4% contro 49,6%) e si era accentuata nel 2021, quando
la quota delle commissioni aveva raggiunto il 53,5%. Era un modello di business figlio della necessità: con
l’intermediazione creditizia resa meno redditizia, le banche avevano puntato sulla consulenza, sulla vendita di prodotti
finanziari e sull’efficienza delle reti. Il contesto è cambiato radicalmente a partire da luglio 2022, quando la Bce avvia il
suo primo rialzo dei tassi dopo oltre un decennio. Il margine d’interesse, che nel 2021 si attestava a soli 38,4 miliardi, è
salito rapidamente fino a 45,5 nel 2022 e a 62,1 nel 2023. Il sorpasso è avvenuto subito: nel 2022 il margine è salito al
51,6% dei ricavi complessivi, superando le commissioni (48,4%).

Nel 2023 il divario si è allargato bruscamente, con il 60,5% dei ricavi da margine, mentre le commissioni si
sono ridotte al 39,5%. Il 2024, pur riportando un leggero riequilibrio (58,5% contro 41,5%), ha confermato una
gerarchia nuova e strutturale. Il confronto tra i due trienni rende evidente la portata della trasformazione. Tra il 2019 e il
2021, in media, il 51,8% dei ricavi derivava da commissioni e solo il 48,2% da margini. Tra il 2022 e il 2024, le
proporzioni si ribaltano: 56,9% da margine, 43,1% da commissioni. Il delta complessivo è di oltre 17 punti percentuali,
segno di un passaggio profondo da un modello basato sulla vendita di prodotti a uno più legato al credito, se non altro
per gli importanti margini di guadagno, resi possibili dal ritorno della leva dei tassi come strumento primario di redditività.

Qualità del credito solida, in due anni cessioni di Npl per 17 miliardi

La qualità del credito delle banche italiane resta solida. Nel 2024 il rapporto tra crediti deteriorati e prestiti netti è
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salito leggermente all’1,5%, rispetto all’1,4% del 2023. Stabile anche l’incidenza lorda (2,8%) e il tasso di
copertura, elevato al 52,5% contro il 53,7% dell’anno precedente, ben al di sopra della media dell’area euro
(41,4%). In calo i finanziamenti classificati in “stadio 2”: dal 12% al 9,9% a livello di sistema. Le banche significative
italiane, cioè i grandi gruppi, scendono al 10,3% (dal 12,6%), sotto la media europea (11,7%). L’incidenza dei crediti
deteriorati netti per le banche italiane resta allineata alla media europea (1,1%). Nel 2023 e 2024 le cessioni di crediti
deteriorati (npl ovvero non performing loan) hanno superato i 17 miliardi di euro complessivi. I tassi di deterioramento
potrebbero aumentare moderatamente nel 2025-2026 a causa della congiuntura negativa: è prevedibile, infatti, una,
seppur contenuta, risalita dei tassi di ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi anni, a causa del
peggioramento del quadro macroeconomico e dell’erosione dei margini finanziari.

Sarà dunque essenziale monitorare l’evoluzione di questi indicatori, soprattutto in relazione al rallentamento
ciclico atteso tra il 2025 e il 2026. Tuttavia, grazie agli elevati livelli di copertura e alla maggiore prudenza delle
banche italiane, le banche italiane appare oggi ben attrezzato per gestire eventuali shock futuri. Più nel dettaglio, nel
biennio 2023-2024, la qualità del credito del sistema bancario italiano si è mantenuta su livelli complessivamente buoni,
pur mostrando alcune variazioni da monitorare attentamente. Alla fine del 2023, il rapporto tra l’ammontare dei crediti
deteriorati e il totale dei prestiti al netto delle rettifiche risultava stabile all’1,4%, con un’incidenza lorda pari al 2,7%.

Tali valori sono rimasti pressoché invariati nel 2024: l’incidenza netta è salita di un decimo di punto, all’1,5%, mentre
quella lorda ha raggiunto il 2,8%. Si tratta di livelli molto contenuti rispetto agli standard storici del settore, che indicano
una fase di relativa stabilità della qualità del credito. La resilienza del sistema emerge anche dal confronto con i dati
europei: sia nel 2023 sia nel 2024, l’incidenza dei crediti deteriorati netti per le banche significative italiane si è attestata
all’1,1%, perfettamente in linea con la media delle banche vigilate dalla Bce nell’ambito del Meccanismo di vigilanza
unico (Ssm).

Tuttavia, a fronte di questa parità in termini di incidenza, le banche italiane continuano a distinguersi per un
maggiore livello di prudenza: il tasso di copertura dei crediti deteriorati, infatti, si è attestato al 53,7% nel
2023 e al 52,5% nel 2024, ben al di sopra della media dell’area euro, che si ferma attorno al 41-42%. Un’ulteriore
conferma della tenuta del comparto emerge dai dati relativi ai finanziamenti in “stadio 2”, ossia quei prestiti in bonis che
hanno subito un significativo aumento del rischio di credito. A livello aggregato, il rapporto tra questi finanziamenti e il
totale dei prestiti in bonis al settore privato non finanziario è sceso dal 12% del 2023 al 9,9% del 2024. La riduzione è
stata più marcata per le banche significative (SI), che sono passate dal 12,6% al 10,3%, posizionandosi così al di sotto
della media del sistema bancario europeo (11,7%).

Anche per le banche meno significative (LSI), cioè i gruppi minori, si registra una contrazione dell’indicatore, dall’11,7%
al 9,7%. In parallelo alla riduzione quantitativa dei crediti a rischio, nel 2023 sono state portate avanti operazioni di
cessione di crediti deteriorati per circa 9 miliardi di euro, mentre nel 2024 queste transazioni si sono attestate a 8
miliardi. Si tratta di strumenti che hanno contribuito a mantenere la qualità degli attivi bancari sotto controllo, riducendo
l’esposizione al rischio senza compromettere la stabilità patrimoniale.

Efficienza e redditività record nel 2024: migliorano cost-income e Roe

Nel quadriennio 2021–2024, il settore bancario italiano ha registrato un netto miglioramento dei principali indicatori di
efficienza e redditività. Il cost/income, che misura il rapporto tra costi operativi e ricavi, è sceso dal 63,1% del 2022 al
53,2% nel 2024, segnando una riduzione di quasi dieci punti percentuali in appena due anni: un dato che attesta una
maggiore capacità del sistema di generare ricavi a parità di costi e che colloca le banche italiane tra le più efficienti
d’Europa. Parallelamente, il roe (return on equity), indicatore chiave della redditività del capitale proprio, è passato dal
9% del 2022 al 13,3% nel 2024, consolidando una tendenza di crescita costante che ha premiato gli investitori ma
anche rafforzato la solidità strutturale del settore. Entrambi gli indicatori dimostrano come le politiche commerciali e
operative messe in campo abbiano prodotto risultati concreti e duraturi.

Nel periodo 2018–2021, il cost/income ha oscillato attorno ai livelli del 65–71%, partendo da 66,2% nel 2018,
migliorando lievemente fino al 65,5% nel 2019, per poi tornare a 71,2% nel 2020 – l’inefficienza massima legata
alla crisi pandemica – e ridiscendere a 67,2% nel 2021. Il significativo balzo in avanti si è verificato nel biennio
successivo: 63,1% nel 2022, fino al record di 53,2% nel 2024. Questo miglioramento di oltre 13 punti percentuali
rispetto al 2018 riflette un deciso salto di efficienza nella capacità di generare ricavi a fronte dei costi sostenuti. Il roe
(return on equity) ha seguito un percorso altrettanto significativo. L’ampliamento del divario, ovvero la forbice tra il
rendimento medio degli impieghi (interessi percepiti dalle banche sui prestiti concessi) e il costo medio della raccolta
(interessi corrisposti ai depositanti e agli investitori) ha generato effetti decisamente positivi sul margine di interesse delle
banche.
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Questo incremento della forbice ha consentito alle banche di aumentare la propria redditività, in quanto i ricavi derivanti
dalle attività di prestito sono cresciuti più rapidamente rispetto ai costi sostenuti per reperire la liquidità necessaria a
finanziare tali impieghi. Se a ciò si affianca il miglioramento dell’efficienza, in termini di razionalizzazione e ottimizzazione
dei costi, che è rimasto centrale nel corso degli ultimi anni, ne deriva un beneficio che si traduce in maggiore redditività.
È così che , dal modesto 5,6% nel 2018, sceso al 5,1% nel 2019 e crollato allo 0,9% nel 2020 a causa della pandemia,
il ritorno sull’equity è risalito a 5,7% nel 2021, per poi decollare: 9,0% nel 2022, 12,9% nel 2023, fino ad arrivare al
13,3% nel 2024.

L’aumento di +7,7 punti percentuali dal 2021 al 2024, segna livelli mai raggiunti nel periodo pre e post pandemia che
rappresentano un traguardo straordinario a livello nazionale, a testimonianza di una redditività sostenibile e robusta del
capitale proprio: risultati che posizionano le banche italiane tra le migliori nel contesto europeo. Nel 2024, i costi
operativi complessivi delle banche italiane si sono mantenuti sostanzialmente stabili, attestandosi intorno ai 55,5 miliardi
di euro, in linea con il dato del 2023 e leggermente superiori rispetto ai 53,9 miliardi del 2019. La componente
principale resta il costo del lavoro, pari a circa 29 miliardi, anch’esso in lieve crescita rispetto agli anni precedenti, ma
ampiamente sostenibile alla luce degli eccezionali risultati economici ottenuti dal settore.

Sileoni: "Giusti e meritati gli aumenti previsti dai rinnovi contrattuali"

"I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni – ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza
tra i migliori in Europa – non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia
di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti
difficili e adattamento in quelli di trasformazione. Senza il loro impegno, quei bilanci così in salute non sarebbero
stati possibili. È anche in questa prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo
nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana,
che ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima.

Sono aumenti più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla straordinaria produttività garantita
da chi lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali. Abbiamo sempre detto che gli
azionisti sono stati ampiamente ripagati, con dividendi generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni
livello, vengano valorizzati per quello che fanno come più volte sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina,
e da tutti gli amministratori delegati di gruppi bancari". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni, commentando la ricerca sull’andamento del conto economico delle banche italiane nel 2024.

"Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità per la redditività bancaria e si chiude con un margine di interesse che
resta il motore della redditività bancaria, il ritorno delle commissioni indica una possibile svolta e l’inizio di una nuova
normalità. Se da un lato il margine di interesse ha continuato a crescere, dall’altro la velocità è rallentata, portando alla
luce l’effetto della progressiva stabilizzazione della politica monetaria già in atto e un possibile riequilibrio del mix tra
credito e servizi. Sempre maggiore attenzione presteremo alle indebite pressioni commerciali esercitate delle
banche per spingere il collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non privi di
rischio.

Ricordo che la Fabi è stata ascoltata, nella passata legislatura, dalla Commissione parlamentare d’inchiesta sulle banche:
in quella occasione, abbiamo posto il problema, che non può essere considerato solo un argomento di carattere
sindacale, ma una questione più generale e sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un compito che
intendiamo svolgere con la massima scrupolosità: intendiamo proseguire nel nostro percorso di attenzione
verso tutta la clientela bancaria" aggiunge il segretario generale della Fabi.
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 / News / Banche / Triennio d’oro per le banche italiane: 112 miliardi di utili con i tassi alti. Meno filiali

Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi

 BANCHE

Triennio d’oro per le banche italiane: 112
miliardi di utili con i tassi alti. Meno filiali
di Francesca Gerosa 

19 luglio 2025, 11:33 Ultimo aggiornamento: 11:41

Solo nel 2024 utili per 46,5 miliardi, un record secondo la Fabi. Qualità del credito solida, ma da monitorare. Con il
ritorno in primo piano delle commissioni, si riaffaccia il rischio delle pressioni commerciali indebite, avverte Sileoni

Triennio d’oro per le banche Italiane. Il sistema bancario italiano ha chiuso il periodo 2022-
2024 con numeri mai visti prima: oltre 112 miliardi di euro di utili netti cumulati, di cui 46,5
miliardi solo nel 2024 (+14% rispetto all’anno precedente), secondo il rapporto della Fabi. Un

Ultim'ora news 19 luglio ore 14

Ti potrebbero interessare

Azioni, ecco i 12 titoli che possono
crescere anche del 30% secondo
Intesa Sanpaolo

Che succederà sui mercati con i nuovi

Leggi dopo

https://www.milanofinanza.it/news/triennio-d-oro-per-le-banche-italiane-112-miliardi-di-utili-con-i-tassi-alti-meno-filiali-202507191135145663
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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risultato storico che conferma la straordinaria capacità di redditività del comparto, sospinta
soprattutto dal contesto monetario favorevole alimentato dalla Bce a partire dalla metà del 2022.

Ma al di là dei numeri, il successo è anche umano. Lo sottolinea con forza Lando Maria
Sileoni, segretario generale della Fabi: «I numeri da record realizzati dalle banche italiane
negli ultimi anni – ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa
– non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di
lavoratrici e lavoratori».

Un cambio di marcia dal 2022
I dati confermano un vero cambio di paradigma a partire dal 2022. Dopo un quadriennio
(2018-2021) segnato da profitti stagnanti e dalla crisi pandemica (solo 2 miliardi di utile nel
2020), la crescita è stata verticale: 25,5 miliardi nel 2022, oltre 40,7 miliardi nel 2023 e 46,5
miliardi nel 2024.

Leggi anche: Banche italiane, chi vale di più? Tra maxi-dividendi e titoli che possono
correre ancora fino al 20%

I ricavi hanno seguito la stessa traiettoria: 110,1 miliardi nel 2024, il livello più alto mai
raggiunto dal settore bancario italiano, +7,2% rispetto al 2023 e +33,8% rispetto al 2018 (dal
2022 al 2024 ben 301 miliardi). A trainare il margine d’interesse (64,4 miliardi lo scorso anno,
+3,7%) che, protagonista grazie ai tassi elevati, rappresenta oggi il 58,5% dei ricavi,
consolidando il sorpasso sulle commissioni (41,5%), tornate, però, a crescere nel 2024 dopo
due anni di flessione: 45,7 miliardi (+12,4%).

«Il ritorno delle commissioni indica una possibile svolta e l’inizio di una nuova normalità. Se da
un lato il margine di interesse ha continuato a crescere, dall’altro la velocità è rallentata,
portando alla luce l’effetto della progressiva stabilizzazione della politica monetaria già in atto e
un possibile riequilibrio del mix tra credito e
servizi», ha sottolineato Sileoni.

Meno banche
Dal 2018 a oggi il settore ha subito una profonda ristrutturazione: da 505 a 420 banche (-17%)
e da 25.409 a 19.655 sportelli bancari (-22,6%). La mappa del credito si è, dunque, sfoltita,
soprattutto nelle aree periferiche, ma la trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto
sociale: tutte le riorganizzazioni, per quanto riguarda gli esuberi di personale, sono state
gestite con pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base volontaria, ha fatto presente la
Fabi. Contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio generazionale, grazie al
Fondo per l’occupazione.

Leggi anche: Risiko bancario, è l’ora dei rilanci. Ecco quanto potrebbero incassare gli
azionisti dalle operazioni in corso

Ma l’efficienza è aumentata
Inoltre, nel quadriennio 2021-2024, il settore ha registrato un netto miglioramento degli
indicatori di efficienza e redditività. Infatti, il cost/income, che misura il rapporto tra costi
operativi e ricavi, è sceso dal 63,1% del 2022 al 53,2% nel 2024, i costi operativi si sono
mantenuti pressoché stabili a 55,5 miliardi (29 miliardi solo il costo del lavoro) e il Roe,
l’indicatore chiave della redditività del capitale proprio, è salito dal 9% al 13,3%, tra i più alti
d’Europa.

Le commissioni e le nuove sfide
Se da un lato la redditività legata ai prestiti ha trovato nuova linfa, dall’altro si osserva il ritorno
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delle commissioni (+12,4% nel 2024), grazie alla riattivazione delle leve commerciali: risparmio
gestito, consulenza, assicurazioni.

Questo passaggio, però, apre una questione delicata: «Con il ritorno in primo piano delle
commissioni, si riaffaccia il rischio delle pressioni commerciali indebite esercitate delle banche
per spingere il collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non
privi di rischio. Come Fabi», ha assicurato Sileoni, «continueremo a vigilare perché nessun
lavoratore sia costretto a vendere prodotti non adatti o poco trasparenti per rincorrere i budget
aziendali». E ha avvertito: «Abbiamo già sollevato il problema in sede parlamentare: non è solo
una questione sindacale, ma sociale. Coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini».

Qualità del credito solida, ma da monitorare
Il sistema bancario italiano ha, infine, mantenuto una qualità del credito solida, con un rapporto
tra crediti deteriorati e prestiti netti salito di pochissimo all’1,5% (1,4% nel 2023) e un tasso di
copertura al 52,5%, ben oltre la media europea (41,4%). I prestiti in «stadio 2», quelli che
hanno subito un aumento significativo del rischio di credito, sono scesi sotto il 10%.

Tuttavia, ha avvertito la Fabi, i  tassi di deterioramento «potrebbero aumentare
moderatamente nel 2025-2026 a causa della congiuntura negativa: è prevedibile, infatti, una,
seppur contenuta, risalita dei tassi di ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi
anni, a causa del peggioramento del quadro macroeconomico e dell’erosione dei margini
finanziari».

Sarà, dunque, essenziale monitorare l’evoluzione di questi indicatori, soprattutto in relazione al
rallentamento ciclico atteso tra il 2025 e il 2026. In ogni caso, ha precisato l’organizzazione
sindacale, «grazie agli elevati livelli di copertura e alla maggior prudenza, le banche italiane
appaiono oggi ben attrezzate per gestire eventuali shock futuri».

Il futuro
Con la graduale discesa dei tassi Bce, che nel 2025 sono tornati al 2%, si apre una nuova
fase. Con i margini da interesse che iniziano a perdere slancio, la vera sfida per le banche
sarà quella di diversificare i ricavi senza cadere negli eccessi del passato. Gli azionisti, ha
concluso Sileoni, «sono stati ampiamente ripagati. È giusto che anche i dipendenti – a ogni
livello – vengano valorizzati per quello che fanno». (riproduzione riservata)
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L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a 112 miliardi
L'analisi della Fabi. Nel 2024 risultato netto a 46,5 miliardi

19 lug 2025

REDAZIONE
ECONOMIA

© Riproduzione riservata
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Tassi Di Interesse Banche

N el 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di
euro, in crescita di 5,7 miliardi ﴾+14%﴿ rispetto al 2023. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione
autonoma bancari italiani. Un risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022‐2024 a oltre 112

miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi
d'interesse decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il
credito sfiora il 60% dei profitti e resta il motore del business delle banche, ma le commissioni risalgono.

"I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro
quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Senza il
loro impegno, quei bilanci ‐ aggiunge ‐ così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa prospettiva che vanno letti i
435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento
economico per i dirigenti".

https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/lutile-delle-banche-in-3-9f4a22cb
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a
112 miliardi
L'analisi della Fabi. Nel 2024 risultato netto a 46,5 miliardi

Pubblicato il 19 luglio 2025, 08:35 

1 MIN 

(ANSA) - MILANO, 19 LUG - Nel 2024 le banche italiane hanno

registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un totale di

46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al

2023. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione

autonoma bancari italiani. Un risultato che porta che la somma degli

utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi,

evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria,

sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse

decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole.

LIVE LEGGI IL GIORNALE ABBONATI

https://www.tuttosport.com/news/notizia-ultima-ora/2025/07/19-142069069/l_utile_delle_banche_in_3_anni_tassi_alti_a_112_miliardi
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il

60% dei profitti e resta il motore del business delle banche, ma le

commissioni risalgono. "I numeri da record realizzati dalle banche

italiane negli ultimi anni non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato

del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e

lavoratori", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni. "Senza il loro impegno, quei bilanci - aggiunge - così in

salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa prospettiva

che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto

collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il

riconoscimento economico per i dirigenti". (ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA TUTTE LE NEWS DI BREAKING NEWS
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Home > Economia > Banche italiane fanno record di incassi, oltre 112 miliardi in 3 anni

Banche italiane fanno record di incassi, oltre
112 miliardi in 3 anni
Un’analisi Fabi rivela come le banche italiane siano riuscite a ricavare 46,5
miliardi di utile netto nel 2024, oltre 112 miliardi in tre anni

Pubblicato: 19 Luglio 2025 15:18
CONDIVIDI

Giorgia Bonamoneta
GIORNALISTA

Nata ad Anzio, dopo la laurea in Editoria e Scrittura e un periodo in Belgio, ha iniziato a
scrivere di attualità, geopolitica, lavoro e giovani.

L’ultimo rapporto della Federazione autonoma bancari italiani (Fabi) fa emergere un dato record: gli utili netti delle
banche italiane. Come spiega il rapporto, gli ultimi tre anni sono stati molto vantaggiosi per le banche, grazie agli alti
tassi di interesse decisi dalla Banca centrale europea.

Un contesto che ha portato nelle tasche delle banche un utile netto da record, appunto, ovvero un totale di 46,5
miliardi di euro, in crescita del 14% rispetto al 2023.

I ricavi delle banche: record di utile netto
Le banche italiane hanno guadagnato quanto mai prima d’ora. Il totale di 46,5 miliardi di euro, nel 2024 hanno
registrato un nuovo massimo in termini di utile netto. Si tratta, secondo quanto riportato da Fabi, di un dato in
crescita: 5,7 miliardi in più (+14%) rispetto al 2023.

Sommando tutti i ricavi degli ultimi tre anni (2022–2024), le banche italiane hanno realizzato un guadagno definito
“eccezionale”. Anche in questo caso è un risultato record, ovvero pari a oltre 112 miliardi di euro.

Il contesto economico: la svolta del 2022
A fare la differenza è stato il contesto. Infatti proprio la condizione di rialzo dei tassi di interesse (ora in calo) della
Banca centrale europea ha costruito il ricco “bottino” delle banche.

Un punto di svolta, per utilizzare il termine scelto dal rapporto, è stato il 2022. Dopo forti oscillazioni nel periodo
2018–2021, l’utile netto ha iniziato a crescere in maniera significativa, senza più tornare indietro.

Se nel 2018–2021 si aggirava tra i 15 e i 16 miliardi di euro, anche per via del forte impatto della crisi pandemica del
2020; con il 2022 i numeri hanno iniziato a salire:

nel 2022 l’utile netto è stato di 25,5 miliardi di euro;
nel 2023 l’utile netto è stato di 40,7 miliardi di euro;
nel 2024 l’utile netto è stato di 46,5 miliardi di euro.

Lo scorso anno, i ricavi del settore hanno quindi toccato quota 110,1 miliardi di euro, in crescita del 7,2% rispetto
al 2023. Un confronto con il 2018 è ancora più impressionante: il balzo è del +33,8%.

ANSA

Banche italiane fanno record di incassi.

Indice
1. I ricavi delle banche: record di utile netto

2. Il contesto economico: la svolta del 2022

3. Rinnovo contrattuale: verso gli aumenti

Temi Caldi: La Borsa di oggi Scioperi luglio Inchiesta Milano Il prezzo dei carburanti oggi
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https://quifinanza.it/economia/ricavo-record-banche-italia-2025/920829/
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Rinnovo contrattuale: verso gli aumenti
Il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, ha commentato la ricerca sul conto economico delle banche
italiane e ha sottolineato l’impegno verso il rinnovo contrattuale.

Dice:

I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni non sono piovuti dal cielo. Sono il
risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito
continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti difficili e adattamento in quelli di
trasformazione.

Proprio in questa prospettiva, vanno considerati gli aumenti previsti dal contratto collettivo nazionale firmato nel
2023. Si tratta di un riconoscimento dal valore di 435 euro medi mensili, oltre ai riconoscimenti economici per i
dirigenti (incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima). “Sono aumenti più che giustificati dai
numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla straordinaria produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei
centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali”, aggiunge.

Banche  BCE  Tassi
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Banche, il 2024 è l’anno dei record:
oltre 46 miliardi di utili e ricavi
superiori a 110 miliardi
19 Luglio 2025, 14:20 |  di Redazione FIRSTonline |  0 

Secondo una ricerca della Fabi, lo scorso anno le banche italiane

hanno registrato utili complessivi di 46,5 miliardi (+14%), che diventano

112 miliardi nel triennio. Boom di ricavi che superano i 300 miliardi nel

2022-2024

Pioggia di utili per le
banche italiane. Nel 2024
gli istituti del Belpaese
hanno registrato un utile
netto complessivo di 46,5
miliardi di euro, in
crescita del 14% rispetto al
2023. È quanto emerge da

una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani.

Il risultato ottenuto lo scorso anno porta la somma degli utili realizzati
nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi, “evidenziando un
triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un
contesto monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca
centrale europea, straordinariamente favorevole”, sottolinea la Fabi.
Non solo, grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito
sfiora il 60% dei profitti e resta il motore del business delle banche,
ma le commissioni risalgono.

“I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni non
sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia
di migliaia di lavoratrici e lavoratori”, afferma il segretario generale

https://www.firstonline.info/banche-il-2024-e-lanno-dei-record-oltre-46-miliardi-di-utili-e-ricavi-superiori-a-110-miliardi/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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della Fabi, Lando Maria Sileoni. “Senza il loro impegno, quei bilanci
– aggiunge – così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in
questa prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con
il contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il
riconoscimento economico per i dirigenti”.

Banche: nel 2024 utili da record 

Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in
termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita
di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Allargando l’orizzonte al 2022-
2024, l’utile supera i 112 miliardi di dollari spingendo la Fabi a parlare
di “triennio d’oro, sostenuto da un contesto monetario
straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d’interesse
operata dalla Banca centrale europea a partire dalla metà del 2022,
che ha rilanciato la redditività dell’intermediazione creditizia ovvero i
profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese”. 

Le serie storiche mostrano come il punto di svolta sia coinciso
proprio con il 2022, anno in cui l’utile netto ha compiuto un balzo a
25,5 miliardi di euro, segnando una decisa ripartenza dopo un
quadriennio caratterizzato da risultati più contenuti e instabili. Tra il
2018 e il 2021, infatti, il sistema bancario italiano aveva registrato utili
medi compresi tra i 15 e i 16 miliardi l’anno, con un minimo assoluto nel
2020 – l’anno della pandemia – in cui i profitti si erano fermati a soli 2
miliardi. Il 2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 miliardi, ma è
solo nel triennio successivo che si è assistito a un vero cambio di
marcia: +55% nel 2023 rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024.
“Nel confronto a lungo termine, il raddoppio dei profitti tra il periodo
pre-2022 e il triennio più recente è indicativo della nuova centralità
dell’attività bancaria tradizionale e del ritorno alla piena sostenibilità del
business” afferma la federazione, che sottolinea: “Mai, nemmeno prima
della crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto segnare utili netti di
tale portata”. 

Il progressivo abbassamento dei tassi d’interesse da parte della
Banca centrale europea, recentemente portati al 2%, “apre una nuova
fase per il settore bancario, destinata a incidere profondamente sulla
redditività”, evidenzia la Fabi, secondo cui il ritorno a una politica
monetaria più accomodante potrebbe comprimere sensibilmente i
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margini, rendendo meno profittevoli i prestiti a famiglie e imprese. 

Gli altri parametri: ricavi superiori a 300
miliardi nel triennio

Nel 2024 i ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 miliardi,
con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul
2018. È il livello più alto mai raggiunto dal settore bancario del
Paese, frutto di un percorso di crescita ormai consolidato che ha visto
un incremento di 7,3 miliardi rispetto al 2023, pari a un +7,2% su base
annua e di ben 27 miliardi (+33,8% se il confronto è con il 2018, da cui
emerge un salto netto di oltre il 33,8%), a conferma di un ciclo
espansivo che ha preso slancio soprattutto negli ultimi tre anni. Solo
dal 2022 al 2024, la spinta ai ricavi ha consentito alle banche di
mettere insieme ricavi per oltre 301 miliardi. A trainare, lo scorso
anno, è stato ancora una volta il margine di interesse, che si è
attestato a 64,4 miliardi, in crescita di 2,3 miliardi sul 2023 (+3,7%) e di
oltre 22 miliardi (+53,9%) rispetto ai livelli del 2018. 

 Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero,
rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il
controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal 2019
al 2021 – avevano dominato la composizione del fatturato bancario. A
partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di
business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 17 punti
percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un
passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno
nuovamente centrato sull’attività creditizia. Le commissioni tornano a
crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7
miliardi di euro (+12,4% sul 2023), un livello superiore al picco del
2021. La ripresa delle attività commerciali – consulenza, risparmio
gestito, distribuzione assicurativa – spiega la dinamica. Resta solida la
qualità del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si
attesta all’1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la
media europea del 41,4%. I prestiti in “stadio 2” calano al 9,9% a livello
aggregato, con valori ancora più bassi per i grandi gruppi. Nel biennio
2023-2024, la cessione di non performing loan (npl) per oltre 17
miliardi ha contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di
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Pubblicato in: Finanza e Mercati
Tag: Banche, Bce, Italia, Spalla Zero, Tassi d'interesse, Utili

efficienza e redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1%
del 2022 e dal 71,2% del 2020; il Roe (return on equity) è salito al
13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una
piena normalizzazione dei ritorni sul capitale.

Banche: -17% in sette anni, si riducono
anche gli sportelli 

“Dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano ha subito
una profonda trasformazione, con una marcata riduzione del numero di
operatori e una razionalizzazione capillare della rete territoriale”,
sottolinea la Fabi. Nel dettaglio, in sei anni, il numero complessivo di
banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 unità, con una
contrazione del 17%, “segnale evidente del processo di concentrazione
e accorpamento che ha interessato l’intero settore”, commenta la
Federazione. 

Il calo ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato
particolarmente marcato nel mondo del credito cooperativo e delle
banche popolari: le banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre
le Bcc (banche di credito cooperativo) si sono ridotte da 268 a 218, in
linea con l’operazione di riforma avviata nel 2016 e culminata nella
nascita dei grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è
drasticamente ridotto anche il numero degli sportelli bancari,
passati da 25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, con un taglio di quasi
6.000 filiali (-22,6%). La mappa del credito si è dunque sfoltita,
soprattutto nelle aree periferiche, in linea con la strategia di
razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La trasformazione del
settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni,
per quanto riguarda gli “esuberi” di personale, sono state gestite con
pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base volontaria;
contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio
generazionale, grazie al Fondo per l’occupazione, conclude la Fabi.
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L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a 112 miliardi

L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a 112 miliardi L'analisi della Fabi. 
Nel 2024 risultato netto a 46,5 miliardi 1 min    Pubblicato il 19 luglio 
2025, 08:35  (ANSA) - MILANO, 19 LUG - Nel 2024 le banche italiane 
hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un 
totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto 

al 2023. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione autonoma bancari italiani.    Un 
risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi, 
evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, 
ovvero gli alti tassi d'interesse decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. Grazie 
alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei profitti e resta il motore del business 
delle banche, ma le commissioni risalgono.    "I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli 
ultimi anni non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori", afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Senza il loro 
impegno, quei bilanci - aggiunge - così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa 
prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo nazionale di lavoro 
firmato nel 2023, così come il riconoscimento economico per i dirigenti". (ANSA). 

https://www.corrieredellosport.it/news/notizia-ultima-ora/2025/07/19-142069068/l_utile_delle_banche_in_3_anni_tassi_alti_a_112_miliardi
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Milano, 19 lug. ﴾askanews﴿ – Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in
termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto

al 2023. Un risultato che porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022-24 a oltre 112

miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto
monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Bce, straordinariamente favorevole. Lo
sottolinea una ricerca della Fabi.

L’analisi dell’andamento mostra chiaramente, infatti, un punto di svolta a partire dal 2022. Dopo una
fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 – segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un
forte impatto della crisi pandemica nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a crescere in modo
significativo, passando da 25,5 miliard i nel 2022 a oltre 40,7 miliard i nel 2023, fino ai 46,5 miliard i

del 2024.

Lo scorso anno i ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2%

rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo

dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle

commissioni ﴾41,5%﴿, che per tre anni – dal 2019 al 2021 – avevano dominato la composizione del
fatturato bancario.

Resta solida la qualità del credito: l’incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all’1,5%, con
un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. Ottimi anche gli indici di

efficienza e redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il
Roe ﴾return on equity﴿ è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una
piena normalizzazione dei ritorni sul capitale.
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LANCI AGENZIE DI STAMPA 
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COMMENTO SILEONI 
 
Sileoni (Fabi), giusti e meritati gli aumenti nel contratto 'Numeri record 
delle banche grazie a lavoratori e lavoratrici' (ANSA) - MILANO, 19 LUG - 
"I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni non sono 
piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori". Lo afferma il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni, commentando la ricerca sull'andamento del conto economico 
delle banche italiane nel 2024. "Senza il loro impegno, quei bilanci - aggiunge 
- così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa prospettiva 
che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo 
nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento economico 
per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che ha portato a incrementi annui 
di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. Sono aumenti più che 
giustificati dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla 
straordinaria produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri 
operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali". "Abbiamo sempre 
detto - conclude Sileoni - che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, 
con dividendi generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a 
ogni livello, vengano valorizzati per quello che fanno come più volte 
sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli 
amministratori delegati di gruppi bancari. Dal canto nostro sempre 
maggiore attenzione presteremo alle indebite pressioni commerciali 
esercitate delle banche per spingere il collocamento di vari tipi di prodotti 
finanziari e assicurativi, talora anche non privi di rischio. È un compito che 
intendiamo svolgere con la massima scrupolosità". (ANSA). 2025-07-
19T08:31:00+02:00 LE 
 
Banche: Sileoni (Fabi), giusti e meritati gli aumenti nel contratto Roma, 19 
lug. (LaPresse) - "I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli 
ultimi anni - ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori 
in Europa - non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano 
di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito 
continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti difficili e 
adattamento in quelli di trasformazione. Senza il loro impegno, quei bilanci 
così in salute non sarebbero stati possibili". Lo afferma il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando la ricerca sull’andamento del 
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conto economico delle banche italiane nel 2024. "È anche in questa 
prospettiva - prosegue - che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con 
il contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il 
riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che 
ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. 
Sono aumenti più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività 
bancaria e dalla straordinaria produttività garantita da chi lavora nelle filiali, 
nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali. Abbiamo 
sempre detto che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, con dividendi 
generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni livello, 
vengano valorizzati per quello che fanno come più volte sottolineato dal ceo 
di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli amministratori delegati di 
gruppi bancari". (Segue). ECO NG01 mdg/scp 190859 LUG 25  
 
Banche: Sileoni (Fabi), giusti e meritati gli aumenti nel contratto-2- Roma, 
19 lug. (LaPresse) - "Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità per la 
redditività bancaria e si chiude con un margine di interesse che resta il 
motore della redditività bancaria, il ritorno delle commissioni indica una 
possibile svolta e l’inizio di una nuova normalità. Se da un lato il margine di 
interesse ha continuato a crescere, dall’altro la velocità è rallentata, portando 
alla luce l’effetto della progressiva stabilizzazione della politica monetaria 
già in atto e un possibile riequilibrio del mix tra credito e servizi. Sempre 
maggiore attenzione presteremo alle indebite pressioni commerciali 
esercitate delle banche per spingere il collocamento di vari tipi di prodotti 
finanziari e assicurativi, talora anche non privi di rischio. Ricordo che la Fabi 
è stata ascoltata, nella passata legislatura, dalla Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle banche: in quella occasione, abbiamo posto il problema, che 
non può essere considerato solo un argomento di carattere sindacale, ma 
una questione più generale e sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e 
cittadini. È un compito che intendiamo svolgere con la massima 
scrupolosità: intendiamo proseguire nel nostro percorso di attenzione verso 
tutta la clientela bancaria", aggiunge il segretario generale della Fabi. ECO 
NG01 mdg/scp 190859 LUG 25 
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Banche: Sileoni, risultati ultimi anni giustificano aumenti dipendenti 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - "I numeri da record realizzati dalle 
banche italiane negli ultimi anni – ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di 
efficienza tra i migliori in Europa – non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato 
del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che 
hanno garantito continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti 
difficili e adattamento in quelli di trasformazione". Lo afferma il segretario 
della Fabi, Lando Maria Sileoni commentando lo studio sulla performance 
delle banche italiane diffuso oggi dalla Fabi. Per questo, dice il leader della 
Fabi, gli aumenti ottenuti dal personale bancario sono "più che giustificati 
dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla straordinaria 
produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle 
direzioni generali e nei servizi centrali". Cel (RADIOCOR) 19-07-25 08:32:51 
(0108) 5 
 
BANCHE: SILEONI (FABI), 'NUMERI RECORD NON PIOVUTI DA CIELO, 
GIUSTI AUMENTI CONTRATTUALI' = Roma, 19 lug. (Adnkronos) - "I 
numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni, ricavi in 
crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa, non sono 
piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito continuità operativa, qualità 
nei servizi, tenuta nei momenti difficili e adattamento in quelli di 
trasformazione". E' quanto dice il segretario generale della FABI, Lando 
Maria Sileoni, commentando la ricerca del sindacato sull'andamento del 
conto economico delle banche italiane nel 2024 "Senza il loro impegno, quei 
bilanci così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa 
prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto 
collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento 
economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che ha portato a 
incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. Sono 
aumenti - sostiene Sileoni - più che giustificati dai numeri oggettivi della 
redditività bancaria e dalla straordinaria produttività garantita da chi lavora 
nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali. 
Abbiamo sempre detto che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, con 
dividendi generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni 
livello, vengano valorizzati per quello che fanno come più volte sottolineato 
dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli amministratori 
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delegati di gruppi bancari". "Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità 
per la redditività bancaria e si chiude con un margine di interesse che resta 
il motore della redditività bancaria, il ritorno delle commissioni indica una 
possibile svolta e l'inizio di una nuova normalità. Se da un lato il margine di 
interesse ha continuato a crescere, dall'altro la velocità è rallentata, portando 
alla luce l'effetto della progressiva stabilizzazione della politica monetaria 
già in atto e un possibile riequilibrio del mix tra credito e servizi. Sempre 
maggiore attenzione - dice ancora il leader sindacale -presteremo alle 
indebite pressioni commerciali esercitate delle banche per spingere il 
collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non 
privi di rischio. Ricordo che la FABI è stata ascoltata, nella passata 
legislatura, dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle banche: in 
quella occasione, abbiamo posto il problema, che non può essere 
considerato solo un argomento di carattere sindacale, ma una questione più 
generale e sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un 
compito che intendiamo svolgere con la massima scrupolosità: intendiamo 
proseguire nel nostro percorso di attenzione verso tutta la clientela 
bancaria", conclude Sileoni. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 
08:39 
 
Banche, Sileoni (Fabi): giusti e meritati aumenti rinnovi contrattuali 
Numeri da record risultato del lavoro quotidiano dei lavoratori Milano, 19 
lug. (askanews) - "I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli 
ultimi anni - ricavi in crescita, utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori 
in Europa - non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano 
di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito 
continuità operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti difficili e 
adattamento in quelli di trasformazione. Senza il loro impegno, quei bilanci 
così in salute non sarebbero stati possibili". Lo sottolinea il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando lo studio sulle 
banche italiane diffuso oggi dal sindacato. "È anche in questa prospettiva 
che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo 
nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento economico 
per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che ha portato a incrementi annui 
di 20.000 euro lordi della retribuzione minima", ha spiegato. "Sono aumenti 
più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla 
straordinaria produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri 
operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali. Abbiamo sempre 
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detto che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, con dividendi 
generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni livello, 
vengano valorizzati per quello che fanno come più volte sottolineato dal ceo 
di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli amministratori delegati di 
gruppi bancari".(Segue) Rar 20250719T110427Z 
 
Banche, Sileoni (Fabi): giusti e meritati aumenti rinnovi contrattuali -2- 
Milano, 19 lug. (askanews) - "Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità 
per la redditività bancaria e si chiude con un margine di interesse che resta 
il motore della redditività bancaria, il ritorno delle commissioni indica una 
possibile svolta e l'inizio di una nuova normalità", ha proseguito Sileoni. "Se 
da un lato il margine di interesse ha continuato a crescere, dall'altro la 
velocità è rallentata, portando alla luce l'effetto della progressiva 
stabilizzazione della politica monetaria già in atto e un possibile riequilibrio 
del mix tra credito e servizi". "Sempre maggiore attenzione presteremo alle 
indebite pressioni commerciali esercitate delle banche per spingere il 
collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non 
privi di rischio. Ricordo che la Fabi è stata ascoltata, nella passata legislatura, 
dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle banche: in quella 
occasione, abbiamo posto il problema, che non può essere considerato solo 
un argomento di carattere sindacale, ma una questione più generale e 
sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un compito che 
intendiamo svolgere con la massima scrupolosità: intendiamo proseguire nel 
nostro percorso di attenzione verso tutta la clientela bancaria", ha concluso 
Sileoni. Rar 20250719T110434Z 
 
ANALISI&RICERCHE FABI 
 
ANSA/Il triennio d'oro delle banche, utili per 112 miliardi L'analisi della 
FABI. Dal rapporto Abi tassi sui mutui stabili (di Massimo Lapenda) 
(ANSA) - MILANO, 19 LUG - Gli anni della stretta monetaria da parte delle 
banche centrali ha portato ad un triennio d'oro per gli istituti di credito 
italiani che, dal 2022 al 2024, hanno messo a segno utili per oltre 112 miliardi. 
Un contesto, quello dei tassi d'interesse alti, che ha consentito alle banche 
di raggiungere l'anno scorso il record di profitti, con un totale aggregato 
pari a 46,5 miliardi di euro. La fotografia dei conti è stata scattata dalla 
Federazione autonoma bancari italiani. I numeri da record realizzati dalle 
banche italiane negli ultimi anni "non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato 
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del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori", 
afferma il Lando Maria Sileoni, segretario generale della FABI. L'analisi 
dell'andamento dei risultati, secondo quanto ricostruito dalla FABI, mostra 
chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022. Dopo una fase meno 
effervescente, tra il 2018 e il 2021, segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 
miliardi e un forte impatto della crisi pandemica nel 2020, l'utile netto ha 
cominciato a crescere in modo significativo, passando da 25,5 miliardi nel 
2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso 
anno i ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita 
del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. Senza l'impegno dei 
lavoratori, quei "bilanci così in salute non sarebbero stati possibili", 
prosegue Sileoni il quale ricorda che è anche in questa prospettiva che 
vanno "letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo 
nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento 
economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana". Ora, con il calo 
dell'inflazione e l'allentamento della politica monetaria da parte della Bce, la 
situazione dei tassi d'interesse si va normalizzando. I tassi di mercato, da 
ottobre 2023, sono progressivamente diminuiti. Nella prima parte del 2025, 
secondo il rapporto mensile dell'Associazione bancaria italiana, i tassi di 
mercato a breve termine si sono ulteriormente ridotti, non altrettanto per 
quelli a lungo termine. A giugno, si legge ancora nel rapporto Abi, il tasso 
medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese è sceso al 3,56% 
dal 3,66% del mese precedente e dal 5,45% di dicembre 2023; il tasso medio 
sulle nuove operazioni per l'acquisto di abitazioni è stato del 3,17%, invariato 
rispetto al mese precedente e dal 4,42% a dicembre 2023; il tasso medio sul 
totale dei prestiti, quindi sottoscritti negli anni, è sceso al 4,02% dal 4,08% 
del mese precedente. Guardando ancora l'analisi della FABI emerge come, 
nel business delle banche, il credito è tornato ad essere il protagonista, dopo 
il lungo ciclo dei tassi a zero, ed ora rappresenta il 58,5% dei ricavi totali, 
consolidando il controsorpasso sulle commissioni, che rappresentano il 
41,5%, che per tre anni, dal 2019 al 2021, avevano dominato la composizione 
del fatturato bancario. A giugno, secondo i dati dell'Abi, l'ammontare dei 
prestiti a imprese e famiglie a giugno è cresciuto dello 0,9% rispetto ad un 
anno prima, in accelerazione rispetto al +0,1% del mese precedente. A 
maggio i prestiti alle famiglie erano cresciuti dell'1,5% mentre quelli alle 
imprese erano diminuiti dell'1,4%. In questo contesto resta solida la qualità 
del credito. L'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti, evidenzia la FABI 
nella sua analisi, si attesta all'1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, 
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ben oltre la media europea del 41,4%. Nel biennio 2023-2024, la cessione di 
non performing loan per oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilità dei 
bilanci. In ottima salute anche gli indici di efficienza e redditività. (ANSA). 
2025-07-19T15:15:00+02:00 LE 
 
L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a 112 miliardi ++ L'analisi della Fabi. 
Nel 2024 risultato netto a 46,5 miliardi (ANSA) - MILANO, 19 LUG - Nel 
2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di 
utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi 
(+14%) rispetto al 2023. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la 
federazione autonoma bancari italiani. Un risultato che porta che la somma 
degli utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando 
un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto 
monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse decisi dalla Banca centrale 
europea, straordinariamente favorevole. (ANSA). 2025-07-
19T08:31:00+02:00 LE 
 
L'utile delle banche in 3 anni tassi alti a 112 miliardi (2) (ANSA) - MILANO, 
19 LUG - Un triennio d'oro, secondo l'analisi della Fabi, sostenuto da un 
contesto monetario straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui 
tassi d'interesse operata dalla Banca centrale europea a partire dalla metà 
del 2022, che ha rilanciato la redditività dell'intermediazione creditizia 
ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese. Le serie storiche 
mostrano con chiarezza come il punto di svolta sia coinciso proprio con il 
2022, anno in cui l'utile netto ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, 
segnando una decisa ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da 
risultati più contenuti e instabili. Tra il 2018 e il 2021, infatti, il sistema bancario 
italiano aveva registrato utili medi compresi tra i 15 e i 16 miliardi l'anno, con 
un minimo assoluto nel 2020, l'anno della pandemia, in cui i profitti si erano 
fermati a soli 2 miliardi. Il 2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 
miliardi, ma è solo nel triennio successivo che si è assistito a un vero cambio 
di marcia: +55% nel 2023 rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024. Mai, 
nemmeno prima della crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto 
segnare utili netti di tale portata. Il progressivo abbassamento dei tassi 
d'interesse da parte della Banca centrale europea, recentemente portati al 
2%, apre una nuova fase per il settore bancario, destinata a incidere 
profondamente sulla redditività. (ANSA). 2025-07-19T08:31:00+02:00 LE 
 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 8 

Per le banche salgono le commissioni ma credito resta motore L'analisi 
della Fabi. In 2 anni ceduti 17 miliardi di Npl (ANSA) - MILANO, 19 LUG - 
Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei 
profitti e resta il motore del business delle banche, ma le commissioni 
risalgono. E' quanto emerge da una ricerca della Fabi, la federazione 
autonoma bancari italiani. Lo scorso anno, secondo l'analisi, i ricavi del 
settore hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto 
al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. Il credito, tornato protagonista dopo 
il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, 
consolidando il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni, 
dal 2019 al 2021, avevano dominato la composizione del fatturato bancario. 
A partire dal 2022, con il rialzo dei tassi, il modello di business è cambiato: il 
margine di interesse ha guadagnato il 17% in termini di peso relativo sul 
totale dei ricavi, segnando un passaggio strutturale da un sistema orientato 
ai servizi a uno nuovamente centrato sull'attività creditizia. Le commissioni 
tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 
miliardi di euro (+12,4%), un livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle 
attività commerciali - consulenza, risparmio gestito, distribuzione 
assicurativa - spiega la dinamica. Resta solida la qualità del credito: 
l'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all'1,5%, con un tasso di 
copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. Nel biennio 
2023-2024, la cessione di non performing loan (Npl) per oltre 17 miliardi ha 
contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e 
redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022; il Roe (return 
on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022, segno di una 
normalizzazione dei ritorni sul capitale. (ANSA). 2025-07-
19T08:31:00+02:00 LE 
 
Banche: Fabi, nel 2024 record utile netto a 46,5 mld, nel triennio vola a 112 
mld(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - Nel 2024 le banche italiane 
hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un totale di 
46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Lo 
rivela uno studio della Fabi sull'andamento dei bilanci bancari. Questa 
performance, si legge nel documento, porta "la somma degli utili realizzati 
nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando un triennio 
eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, 
ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca centrale europea, 
straordinariamente favorevole". Analizzando la progressione degli ultimi 
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anni si nota che l’utile netto ha cominciato a crescere dopo il 2021, passando 
da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi 
del 2024.Cel(RADIOCOR) 19-07-25 08:30:30 (0096) 
 
Banche: Fabi, ricavi +7,2% nel 2024 a oltre 110 mld, cresce peso credito (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - Nel 2024 i ricavi del settore bancario 
hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 
e un balzo del 33,8% sul 2018. Lo segnala uno studio della Fabi, sottolineando 
che il "credito rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il 
controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal 2019 al 2021 
– avevano dominato la composizione del fatturato bancario". A partire dal 
2022, segnala lo studio, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di 
business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 17 punti 
percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un 
passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno nuovamente 
centrato sull’attività creditizia. Le commissioni tornano a crescere nel 2024 
dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 
2023), un livello superiore al picco del 2021.CeL(RADIOCOR) 19-07-25 
08:30:45 (0097) 5 
 
Banche: Fabi, resta solida qualita' credito, in 2 anni ceduti Npl per 17 mld 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - La qualità del credito delle banche 
italiane resta solida. Lo afferma la Fabi in uno studio sulla performance delle 
banche italiane evidenziando che "nel 2024 il rapporto tra crediti deteriorati 
e prestiti netti è salito leggermente all’1,5%, rispetto all’1,4% del 2023. Stabile 
anche l’incidenza lorda (2,8%) e il tasso di copertura, elevato al 52,5% contro 
il 53,7% dell’anno precedente, ben al di sopra della media dell’area euro 
(41,4%)". In calo, si legge nello studio, i finanziamenti classificati in 'stadio 2': 
dal 12% al 9,9% a livello di sistema. Le banche significative italiane, cioè i 
grandi gruppi, scendono al 10,3% (dal 12,6%), sotto la media europea (11,7%). 
L’incidenza dei crediti deteriorati netti per le banche italiane resta allineata 
alla media europea (1,1%). Nel 2023 e 2024 le cessioni di crediti deteriorati 
(Npl) hanno superato i 17 miliardi di euro complessivi. Cel (RADIOCOR) 19-
07-25 08:31:13 (0106) 
 
Banche: Fabi, resta solida qualita' credito, in 2 anni ceduti Npl per 17 mld 
-2-Alti livelli copertura mettono a riparo da shock(Il Sole 24 Ore Radiocor) 
- Roma, 19 lug - Un’ulteriore conferma della tenuta del comparto emerge dai 
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dati relativi ai finanziamenti in 'stadio 2', ossia quei prestiti in bonis che hanno 
subito un significativo aumento del rischio di credito. A livello aggregato, 
segnala la Fabi, il rapporto tra questi finanziamenti e il totale dei prestiti in 
bonis al settore privato non finanziario è" sceso dal 12% del 2023 al 9,9% del 
2024. La riduzione è stata più marcata per le banche significative), che sono 
passate dal 12,6% al 10,3%, posizionandosi così al di sotto della media del 
sistema bancario europeo (11,7%). Anche per le banche meno significative, 
cioè i gruppi minori, si registra una contrazione dell’indicatore, dall’11,7% al 
9,7%". Tuttavia, lo studio sottolinea come i tassi di deterioramento 
potrebbero "aumentare moderatamente nel 2025-2026 a causa della 
congiuntura negativa: è prevedibile, infatti, una, seppur contenuta, risalita 
dei tassi di ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi anni, a 
causa del peggioramento del quadro macroeconomico e dell’erosione dei 
margini finanziari". Tuttavia, grazie "agli elevati livelli di copertura e alla 
maggiore prudenza delle banche italiane, le banche italiane appare oggi ben 
attrezzato per gestire eventuali shock futuri", evidenzia lo studio. 
Banche: Fabi, migliora redditivita', nell'ultimo biennio cost/income sceso 
a 53,2%(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - Nel quadriennio 2021–
2024, il settore bancario italiano ha registrato un netto miglioramento dei 
principali indicatori di efficienza e redditività. Lo segnala uno studio della 
Fabi sul sistema bancario italiano secondo cui il rapporto cost/income è 
sceso dal 63,1% del 2022 al 53,2% nel 2024, segnando una riduzione di quasi 
dieci punti percentuali in appena due anni: un dato, osserva la Fabi, che 
"attesta una maggiore capacità del sistema di generare ricavi a parità di 
costi e che colloca le banche italiane tra le più efficienti d’Europa". 
Parallelamente, il roe (return on equity), indicatore chiave della redditività 
del capitale proprio, è passato dal 9% del 2022 al 13,3% nel 2024, 
consolidando "una tendenza di crescita costante che ha premiato gli 
investitori ma anche rafforzato la solidità strutturale del settore". Cel 
(RADIOCOR) 19-07-25 08:32:15 (0107) 5 
 
Banche: Fabi, in 6 anni contrazione del 17%, tagliate quasi 6mila filiali (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 19 lug - Dal 2018 a oggi la geografia del 
settore bancario italiano ha subito una profonda trasformazione, con una 
marcata riduzione del numero di operatori e una razionalizzazione capillare 
della rete territoriale. Lo segnala uno studio della Fabi secondo cui "in sei 
anni, il numero complessivo di banche e gruppi bancari è passato da 505 a 
420 unità, con una contrazione del 17%, segnale evidente del processo di 
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concentrazione e accorpamento che ha interessato l’intero settore". Il calo 
ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato particolarmente 
marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche popolari: "Le 
banche popolari - si legge nello studio - sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc 
(banche di credito cooperativo) si sono ridotte da 268 a 218, in linea con 
l’operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 e culminata nella 
nascita dei grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è ridotto anche il 
numero degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, 
con un taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). Cel (RADIOCOR) 19-07-25 
08:33:14 (0109) 5 
 
 
 
 
 
BANCHE: FABI, IN 6 ANNI ISTITUTI -17%, PASSANO DA 505 A 420 = 
Roma, 19 lug. (Adnkronos) - Dal 2018 a oggi la geografia del settore 
bancario italiano ha subito una profonda trasformazione, con una marcata 
riduzione del numero di operatori e una razionalizzazione capillare della rete 
territoriale. Secondo quanto calcolato dal sindacato bancario FABI in 
un'analisi, in sei anni il numero complessivo di banche e gruppi bancari è 
passato da 505 a 420 unità, con una contrazione del 17%, segnale evidente 
del processo di concentrazione e accorpamento che ha interessato l'intero 
settore. Il calo, spiega il sindacato, ha coinvolto tutte le componenti del 
sistema, ma è stato particolarmente marcato nel mondo del credito 
cooperativo e delle banche popolari: le banche popolari sono scese da 22 a 
16, mentre le Bcc (banche di credito cooperativo) si sono ridotte da 268 a 
218, in linea con l'operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 e 
culminata nella nascita dei grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è 
drasticamente ridotto anche il numero degli sportelli bancari, passati da 
25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, con un taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). 
La mappa del credito si è dunque sfoltita, soprattutto nelle aree periferiche, 
in linea con la strategia di razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. 
La trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le 
riorganizzazioni, per quanto riguarda gli 'esuberi' di personale, sono state 
gestite con pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base volontaria; 
contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio 
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generazionale, grazie al Fondo per l'occupazione. (Mat/Adnkronos) ISSN 
2465 - 1222 19-LUG-25 08:34 
 
BANCHE: FABI, CREDITO RESTA MOTORE BUSINESS MA COMMISSIONI 
TORNANO A SALIRE = Roma, 19 lug. (Adnkronos) - Grazie alla preziosa 
risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei profitti e resta il 
motore del business delle banche, ma le commissioni risalgono. Dopo tre 
anni (dal 2019 al 2021) di commissioni superiori al margine d'interesse, nel 
triennio 2022-2024 si è consolidato il controsorpasso del credito rispetto 
alle altre fonti di ricavo delle banche. Nell'arco di sei anni è cambiato due 
volte l'assetto del business delle banche. E' quanto emerge da un'analisi 
elaborata dal sindacato bancario FABI. Sul piano della composizione dei 
ricavi, il 2024 ha confermato la predominanza del margine di interesse, che 
ha rappresentato il 58,5% del totale, mentre le commissioni sono tornate a 
crescere e si sono attestate al 41,5%. Il peso relativo delle due componenti 
nel 2024 è restato dunque sbilanciato verso il margine d'interesse, 
confermando il sorpasso strutturale iniziato nel 2022, ma con una lieve 
attenuazione rispetto al 2023, quando il margine aveva toccato il 60,5% e il 
divario era salito oltre i 21 punti percentuali. Tra il 2019 e il 2021, infatti, le 
banche italiane avevano vissuto una stagione 'commissionale', trainata da 
un contesto di tassi azzerati che penalizzava la redditività dei prestiti. Nel 
2019, le commissioni costituivano il 51,4% del fatturato, contro il 48,6% del 
margine di interesse. La proporzione si era mantenuta simile nel 2020 
(50,4% contro 49,6%) e si era accentuata nel 2021, quando la quota delle 
commissioni aveva raggiunto il 53,5%. Era un modello di business, spiega il 
sindacato, figlio della necessità: con l'intermediazione creditizia resa meno 
redditizia, le banche avevano puntato sulla consulenza, sulla vendita di 
prodotti finanziari e sull'efficienza delle reti. (segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 
2465 - 1222 19-LUG-25 08:35 
 
BANCHE: FABI, CREDITO RESTA MOTORE BUSINESS MA COMMISSIONI 
TORNANO A SALIRE (2) = (Adnkronos) - Il contesto è cambiato 
radicalmente a partire da luglio 2022, quando la Bce avvia il suo primo rialzo 
dei tassi dopo oltre un decennio. Il margine d'interesse, che nel 2021 si 
attestava a soli 38,4 miliardi, è salito rapidamente fino a 45,5 nel 2022 e a 
62,1 nel 2023. Il sorpasso è avvenuto subito: nel 2022 il margine è salito al 
51,6% dei ricavi complessivi, superando le commissioni (48,4%). Nel 2023 il 
divario si è allargato bruscamente, con il 60,5% dei ricavi da margine, mentre 
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le commissioni si sono ridotte al 39,5%. Il 2024, pur riportando un leggero 
riequilibrio (58,5% contro 41,5%), ha confermato una gerarchia nuova e 
strutturale. Il confronto tra i due trienni, indica ancora FABI, rende evidente 
la portata della trasformazione. Tra il 2019 e il 2021, in media, il 51,8% dei 
ricavi derivava da commissioni e solo il 48,2% da margini. Tra il 2022 e il 
2024, le proporzioni si ribaltano: 56,9% da margine, 43,1% da commissioni. Il 
delta complessivo è di oltre 17 punti percentuali, segno di un passaggio 
profondo da un modello basato sulla vendita di prodotti a uno più legato al 
credito, se non altro per gli importanti margini di guadagno, resi possibili dal 
ritorno della leva dei tassi come strumento primario di redditività. 
(Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:35 
 
 
 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 EFFICIENZA E REDDITIVITA' RECORD, 
MIGLIORANO COST-INCOME E ROE = Roma, 19 lug. (Adnkronos) - Nel 
quadriennio 2021-2024, il settore bancario italiano ha registrato un netto 
miglioramento dei principali indicatori di efficienza e redditività. Il 
cost/income, che misura il rapporto tra costi operativi e ricavi, è sceso dal 
63,1% del 2022 al 53,2% nel 2024, segnando una riduzione di quasi dieci punti 
percentuali in appena due anni: un dato che attesta una maggiore capacità 
del sistema di generare ricavi a parità di costi e che colloca le banche italiane 
tra le più efficienti d'Europa. Parallelamente, il roe (return on equity), 
indicatore chiave della redditività del capitale proprio, è passato dal 9% del 
2022 al 13,3% nel 2024, consolidando una tendenza di crescita costante che 
ha premiato gli investitori ma anche rafforzato la solidità strutturale del 
settore. E' quanto emerge da un'analisi del sindacato bancario FABI. 
Entrambi gli indicatori, si legge nel documento, dimostrano come le politiche 
commerciali e operative messe in campo abbiano prodotto risultati concreti 
e duraturi. Nel periodo 2018-2021, il cost/income ha oscillato attorno ai livelli 
del 65-71%, partendo da 66,2% nel 2018, migliorando lievemente fino al 
65,5% nel 2019, per poi tornare a 71,2% nel 2020 - l'inefficienza massima 
legata alla crisi pandemica - e ridiscendere a 67,2% nel 2021. Il significativo 
balzo in avanti si è verificato nel biennio successivo: 63,1% nel 2022, fino al 
record di 53,2% nel 2024. Questo miglioramento di oltre 13 punti percentuali 
rispetto al 2018 riflette un deciso salto di efficienza nella capacità di generare 
ricavi a fronte dei costi sostenuti. Il roe (return on equity) ha seguito un 
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percorso altrettanto significativo. (segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 19-LUG-25 08:35 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 EFFICIENZA E REDDITIVITA' RECORD, 
MIGLIORANO COST-INCOME E ROE (2) = (Adnkronos) - L'ampliamento 
del divario, ovvero la forbice tra il rendimento medio degli impieghi (interessi 
percepiti dalle banche sui prestiti concessi) e il costo medio della raccolta 
(interessi corrisposti ai depositanti e agli investitori) ha generato effetti 
decisamente positivi sul margine di interesse delle banche. Questo 
incremento della forbice ha consentito alle banche di aumentare la propria 
redditività, in quanto i ricavi derivanti dalle attività di prestito sono cresciuti 
più rapidamente rispetto ai costi sostenuti per reperire la liquidità necessaria 
a finanziare tali impieghi. Se a ciò si affianca il miglioramento dell'efficienza, 
in termini di razionalizzazione e ottimizzazione dei costi, che è rimasto 
centrale nel corso degli ultimi anni, ne deriva un beneficio che si traduce in 
maggiore redditività. È così che, dal modesto 5,6% nel 2018, sceso al 5,1% nel 
2019 e crollato allo 0,9% nel 2020 a causa della pandemia, il ritorno 
sull'equity è risalito a 5,7% nel 2021, per poi decollare: 9,0% nel 2022, 12,9% 
nel 2023, fino ad arrivare al 13,3% nel 2024. L'aumento di +7,7 punti 
percentuali dal 2021 al 2024, segna livelli mai raggiunti nel periodo pre e post 
pandemia che rappresentano un traguardo straordinario a livello nazionale, 
a testimonianza di una redditività sostenibile e robusta del capitale proprio: 
risultati che posizionano le banche italiane tra le migliori nel contesto 
europeo. Nel 2024, i costi operativi complessivi delle banche italiane si sono 
mantenuti sostanzialmente stabili, attestandosi intorno ai 55,5 miliardi di 
euro, in linea con il dato del 2023 e leggermente superiori rispetto ai 53,9 
miliardi del 2019. La componente principale resta il costo del lavoro, pari a 
circa 29 miliardi, anch'esso in lieve crescita rispetto agli anni precedenti, ma 
ampiamente sostenibile alla luce degli eccezionali risultati economici 
ottenuti dal settore. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:35 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 MASSIMO STORICO UTILI NETTI A 46,5 MLD 
(+14%) = Roma, 19 lug. (Adnkronos) - Nel 2024 le banche italiane hanno 
registrato un nuovo massimo storico in termini di utile netto, che ha 
raggiunto i 46,5 miliardi di euro, con un incremento di 5,6 miliardi rispetto al 
2023, pari a una crescita annua del più 14%. Questo risultato porta il totale 
cumulato degli utili nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi ed evidenzia 
una fase eccezionale di redditività per il sistema bancario nazionale. E' 
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quanto emerge da un'analisi elaborata dal sindacato bancario FABI. Un 
triennio d'oro, si legge nel documento, sostenuto da un contesto monetario 
straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d'interesse 
operata dalla Banca centrale europea a partire dalla metà del 2022, che ha 
rilanciato la redditività dell'intermediazione creditizia ovvero i profitti legati 
ai prestiti a famiglie e imprese. Le serie storiche mostrano con chiarezza 
come il punto di svolta sia coinciso proprio con il 2022, anno in cui l'utile 
netto ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando una decisa 
ripartenza dopo un quadriennio caratterizzato da risultati più contenuti e 
instabili. (segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:36  
 
 
 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 MASSIMO STORICO UTILI NETTI A 46,5 MLD 
(+14%) (2) = (Adnkronos) - Tra il 2018 e il 2021, spiega infatti FABI, il sistema 
bancario italiano aveva registrato utili medi compresi tra i 15 e i 16 miliardi 
l'anno, con un minimo assoluto nel 2020 - l'anno della pandemia - in cui i 
profitti si erano fermati a soli 2 miliardi. Nel 2018, il dato si attestava a 15,1 
miliardi, salito a 15,7 miliardi nel 2019 e poi bruscamente ridimensionato nel 
2020. Il 2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 miliardi, ma è solo nel 
triennio successivo che si è assistito a un vero cambio di marcia: +55% nel 
2023 rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024. Nel confronto a lungo 
termine, il raddoppio dei profitti tra il periodo pre-2022 e il triennio più 
recente è indicativo della nuova centralità dell'attività bancaria tradizionale 
e del ritorno alla piena sostenibilità del business. Mai, nemmeno prima della 
crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto segnare utili netti di tale 
portata. Il progressivo abbassamento dei tassi d'interesse da parte della 
Banca centrale europea, recentemente portati al 2%, apre una nuova fase 
per il settore bancario, destinata a incidere profondamente sulla redditività. 
Dopo il triennio d'oro 2022-2024, sostenuto da uno scenario di tassi elevati 
che ha gonfiato i margini d'interesse e reso più appetibile l'attività creditizia 
tradizionale, il ritorno a una politica monetaria più accomodante potrebbe 
comprimere sensibilmente quei margini, rendendo meno profittevoli i 
prestiti a famiglie e imprese. "Per mantenere inalterati gli attuali livelli di utili, 
e quindi dei dividendi da distribuire ai loro azionisti, le banche - indica il 
sindacato - potrebbero guardare con rinnovato interesse la componente 
commissionali dei ricavi, spingendo sulla vendita di prodotti e servizi 
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accessori. Uno scenario che riporta in primo piano il rischio di 
un'intensificazione delle indebite pressioni commerciali sui lavoratori 
bancari, chiamati ancora una volta a sostenere gli obiettivi di budget 
attraverso la promozione spinta di strumenti finanziari e assicurativi, con 
tutte le ricadute già note in termini di clima interno, trasparenza e tutela 
della clientela". (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:36 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 RECORD STORICO PER RICAVI, SUPERANO 110 
MLD = Roma, 19 lug. (Adnkronos) - I ricavi delle banche italiane nel 2024 
hanno messo a segno un altro risultato storico, con il totale che ha toccato 
quota 110,1 miliardi di euro, confermando una fase di espansione che dura 
ormai da tre anni consecutivi. E' il livello più alto mai raggiunto dal settore 
bancario del Paese, frutto di un percorso di crescita ormai consolidato che 
ha visto un incremento di 7,3 miliardi rispetto al 2023, pari a un +7,2% su 
base annua e di ben 27 miliardi (+33,8% se il confronto è con il 2018, da cui 
emerge un salto netto di oltre il 33,8%), a conferma di un ciclo espansivo che 
ha preso slancio soprattutto negli ultimi tre anni. E' quanto emerge da 
un'analisi elaborata dal sindacato bancario FABI. Solo dal 2022 al 2024, la 
spinta ai ricavi ha consentito alle banche di mettere insieme ricavi per oltre 
301 miliardi. A trainare, lo scorso anno, è stato ancora una volta il margine di 
interesse, che si è attestato a 64,4 miliardi, in crescita di 2,3 miliardi sul 2023 
(+3,7%) e di oltre 22 miliardi (+53,9%) rispetto ai livelli del 2018. Dopo la 
stabilità degli anni pre-pandemia e la flessione del 2020 (38,7 miliardi), il 
2022 ha segnato il primo scatto deciso, con il margine d'interesse salito a 
45,5 miliardi (+18,6% annuo). Ma è stato il 2023 a imprimere la svolta più 
netta, con un incremento annuale record del +36,4%, pari a +16,6 miliardi, 
che ha portato la voce sopra la soglia dei 62 miliardi. Il 2024 conferma 
questa traiettoria, anche se con una velocità di crociera più moderata, 
segnando un +3,7% rispetto al picco precedente. (segue) (Mat/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:38 
 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 RECORD STORICO PER RICAVI, SUPERANO 110 
MLD (2) = (Adnkronos) - I risultati raggiunti, spiega il sindacato nella sua 
analisi, "sono il frutto di una fase prolungata di tassi elevati, che ha garantito 
spread favorevoli sulla raccolta bancaria a basso costo, rafforzando la 
redditività dell'attività di intermediazione creditizia verso famiglie e imprese. 
A partire dalla metà del 2022, infatti, la politica della Banca centrale europea 
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ha ridato margine economico al credito, riportando in primo piano una 
componente che per anni aveva sofferto il contesto di tassi a zero o negativi. 
Nonostante l'avvio di una graduale normalizzazione monetaria da parte della 
Bce, il sistema bancario ha potuto contare, anche nell'ultimo periodo, su un 
livello ancora elevato di tassi ufficiali, che ha alimentato i proventi da prestiti 
a famiglie e imprese". Se il credito ha continuato a rappresentare la colonna 
portante dei ricavi bancari, il 2024 ha riportato in territorio positivo anche le 
commissioni, dopo due anni di flessione. I proventi da servizi e attività 
accessorie sono tornati a crescere in modo deciso, riportando questa voce 
sopra il livello pre-rialzo tassi (nel 2021 era a 44,2 miliardi) e mostra la 
riattivazione di tutte quelle leve commerciali, dalla consulenza al risparmio 
gestito, fino alla distribuzione assicurativa, che avevano subito un freno 
durante la fase più acuta della restrizione monetaria. I 45,7 miliardi di euro 
registrati nella voce 'commissioni e altri ricavi' rappresentano una crescita 
del +12,4% rispetto ai 40,6 miliardi del 2023 e riportano il totale su valori 
prossimi al picco del 2021 (44,2 miliardi). (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 
19-LUG-25 08:38 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 QUALITA' CREDITO RESTA SOLIDA = in 2 anni 
cessioni Npl per 17 mld Roma, 19 lug. (Adnkronos) - La qualità del credito 
delle banche italiane resta solida. Nel 2024, secondo un'analisi elaborata dal 
sindacato bancario FABI, il rapporto tra crediti deteriorati e prestiti netti è 
salito leggermente all'1,5%, rispetto all'1,4% del 2023. Stabile anche 
l'incidenza lorda (2,8%) e il tasso di copertura, elevato al 52,5% contro il 
53,7% dell'anno precedente, ben al di sopra della media dell'area euro 
(41,4%). In calo i finanziamenti classificati in 'stadio 2': dal 12% al 9,9% a livello 
di sistema. Le banche significative italiane, cioè i grandi gruppi, scendono al 
10,3% (dal 12,6%), sotto la media europea (11,7%). L'incidenza dei crediti 
deteriorati netti per le banche italiane, spiega il sindacato, resta allineata alla 
media europea (1,1%). Nel 2023 e 2024 le cessioni di crediti deteriorati (npl 
ovvero non performing loan) hanno superato i 17 miliardi di euro 
complessivi. I tassi di deterioramento potrebbero aumentare 
moderatamente nel 2025-2026 a causa della congiuntura negativa: è 
prevedibile, infatti, una, seppur contenuta, risalita dei tassi di 
ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi anni, a causa del 
peggioramento del quadro macroeconomico e dell'erosione dei margini 
finanziari. Sarà dunque essenziale monitorare l'evoluzione di questi 
indicatori, soprattutto in relazione al rallentamento ciclico atteso tra il 2025 
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e il 2026. Tuttavia, grazie agli elevati livelli di copertura e alla maggiore 
prudenza delle banche italiane, le banche italiane appare oggi ben 
attrezzato per gestire eventuali shock futuri. (segue) (Mat/Adnkronos) ISSN 
2465 - 1222 19-LUG-25 08:38 
 
BANCHE: FABI, IN 2024 QUALITA' CREDITO RESTA SOLIDA (2) = 
(Adnkronos) - Più nel dettaglio, nel biennio 2023-2024, la qualità del credito 
del sistema bancario italiano si è mantenuta su livelli complessivamente 
buoni, pur mostrando alcune variazioni da monitorare attentamente. Alla 
fine del 2023, il rapporto tra l'ammontare dei crediti deteriorati e il totale dei 
prestiti al netto delle rettifiche risultava stabile all'1,4%, con un'incidenza 
lorda pari al 2,7%. Tali valori sono rimasti pressoché invariati nel 2024: 
l'incidenza netta è salita di un decimo di punto, all'1,5%, mentre quella lorda 
ha raggiunto il 2,8%. Si tratta di livelli molto contenuti rispetto agli standard 
storici del settore, che indicano una fase di relativa stabilità della qualità del 
credito. La resilienza del sistema emerge anche dal confronto con i dati 
europei: sia nel 2023 sia nel 2024, l'incidenza dei crediti deteriorati netti per 
le banche significative italiane si è attestata all'1,1%, perfettamente in linea 
con la media delle banche vigilate dalla Bce nell'ambito del Meccanismo di 
vigilanza unico (Ssm). Tuttavia, a fronte di questa parità in termini di 
incidenza, le banche italiane continuano a distinguersi per un maggiore 
livello di prudenza: il tasso di copertura dei crediti deteriorati, infatti, si è 
attestato al 53,7% nel 2023 e al 52,5% nel 2024, ben al di sopra della media 
dell'area euro, che si ferma attorno al 41-42%. Un'ulteriore conferma della 
tenuta del comparto emerge dai dati relativi ai finanziamenti in ''stadio 2'', 
ossia quei prestiti in bonis che hanno subito un significativo aumento del 
rischio di credito. A livello aggregato, il rapporto tra questi finanziamenti e 
il totale dei prestiti in bonis al settore privato non finanziario è sceso dal 12% 
del 2023 al 9,9% del 2024. La riduzione è stata più marcata per le banche 
significative (SI), che sono passate dal 12,6% al 10,3%, posizionandosi così al 
di sotto della media del sistema bancario europeo (11,7%). Anche per le 
banche meno significative (LSI), cioè i gruppi minori, si registra una 
contrazione dell'indicatore, dall'11,7% al 9,7%. In parallelo alla riduzione 
quantitativa dei crediti a rischio, nel 2023 sono state portate avanti 
operazioni di cessione di crediti deteriorati per circa 9 miliardi di euro, 
mentre nel 2024 queste transazioni si sono attestate a 8 miliardi. Si tratta di 
strumenti che hanno contribuito a mantenere la qualità degli attivi bancari 
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sotto controllo, riducendo l'esposizione al rischio senza compromettere la 
stabilità patrimoniale. (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 19-LUG-25 08:38 
 
Banche: Fabi, in 2024 massimo storico utili a 46,5 mld Roma, 19 lug. 
(LaPresse) - Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo 
in termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 
5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la somma 
degli utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando 
un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto 
monetario, ovvero gli alti tassi d’interesse decisi dalla Banca centrale 
europea, straordinariamente favorevole. È quanto emerge da un report della 
Fabi, la cui analisi dell’andamento mostra chiaramente un punto di svolta a 
partire dal 2022: dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 - 
segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi 
pandemica nel 2020 - l’utile netto ha cominciato a crescere in modo 
significativo, passando da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 
2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore hanno 
toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un 
balzo del 33,8% sul 2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo 
dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il 
controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni - dal 2019 al 2021 
- avevano dominato la composizione del fatturato bancario. (Segue). ECO 
NG01 mdg 190843 LUG 25  
 
Banche: Fabi, in 2024 massimo storico utili a 46,5 mld-2- Roma, 19 lug. 
(LaPresse) - A partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il 
modello di business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 17 
punti percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un 
passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno nuovamente 
centrato sull’attività creditizia. Le commissioni tornano a crescere nel 2024 
dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 
2023), un livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle attività 
commerciali - consulenza, risparmio gestito, distribuzione assicurativa - 
spiega la dinamica. ECO NG01 mdg 190843 LUG 25 
 
Banche: Fabi, solida qualità del credito, in 2 anni 17 mld cessioni Npl Roma, 
19 lug. (LaPresse) - "Resta solida la qualità del credito": l’incidenza dei 
deteriorati netti sui prestiti si attesta all’1,5%, con un tasso di copertura pari 
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al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. È quanto rileva un report 
della Fabi, che sottolinea come nel biennio 2023-2024, la cessione di non 
performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilità dei 
bilanci. "Ottimi", secondo il report del sindacato, anche gli indici di efficienza 
e redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% 
del 2020; il Roe (return on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e 
allo 0,9% del 2020, segno di una piena normalizzazione dei ritorni sul 
capitale. ECO NG01 mdg 190846 LUG 25 
 
Banche: Fabi, passate da 505 del 2018 a 420, accorpamenti cambiano 
'geografia' Roma, 19 lug. (LaPresse) - "Dal 2018 a oggi la geografia del 
settore bancario italiano ha subito una profonda trasformazione, con una 
marcata riduzione del numero di operatori e una razionalizzazione capillare 
della rete territoriale". Lo sottolinea un report della Fabi, che ricorda come 
in sei anni, il numero complessivo di banche e gruppi bancari è passato da 
505 a 420 unità, con una contrazione del 17%, segnale evidente del processo 
di concentrazione e accorpamento che ha interessato l’intero settore. Il calo 
ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato particolarmente 
marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche popolari: le 
banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc (banche di credito 
cooperativo) si sono ridotte da 268 a 218, in linea con l’operazione di riforma 
e centralizzazione avviata nel 2016 e culminata nella nascita dei grandi 
gruppi cooperativi. Parallelamente, spiega il sindacato, si è drasticamente 
ridotto anche il numero degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018 a 
19.655 nel 2024, con un taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). La mappa del 
credito si è dunque sfoltita, soprattutto nelle aree periferiche, in linea con la 
strategia di razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La 
trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le 
riorganizzazioni, per quanto riguarda gli “esuberi” di personale, sono state 
gestite con pensionamenti e prepensionamenti entrambi su base volontaria; 
contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio 
generazionale, grazie al Fondo per l’occupazione. ECO NG01 mdg 190852 
LUG 25 
 
Fabi: per le banche italiane utili record oltre 46 miliardi nel 2024 Nei tre 
anni di tassi record il totale dei profitti sale a 112 miliardi Milano, 19 lug. 
(askanews) - Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo 
massimo in termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 21 

crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la 
somma degli utili realizzati nel triennio 2022-24 a oltre 112 miliardi, 
evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto 
da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse decisi dalla Bce, 
straordinariamente favorevole. Lo sottolinea una ricerca della Fabi. L'analisi 
dell'andamento mostra chiaramente, infatti, un punto di svolta a partire dal 
2022. Dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 - segnata da 
utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi pandemica 
nel 2020 - l'utile netto ha cominciato a crescere in modo significativo, 
passando da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 
miliardi del 2024. (segue) Rar 20250719T105823Z 
 
 
Fabi: per le banche italiane utili record oltre 46 miliardi nel 2024 -2- Il 
credito rappresenta il 58,5% dei ricavi totali, commissioni al 41,5% Milano, 
19 lug. (askanews) - Lo scorso anno i ricavi del settore hanno toccato quota 
110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% 
sul 2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, 
rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle 
commissioni (41,5%), che per tre anni - dal 2019 al 2021 - avevano dominato 
la composizione del fatturato bancario. A partire dal 2022, con il rialzo dei 
tassi deciso dalla Bce, il modello di business è cambiato: il margine di 
interesse ha guadagnato 17 punti percentuali in termini di peso relativo sul 
totale dei ricavi, segnando un passaggio strutturale da un sistema orientato 
ai servizi a uno nuovamente centrato sull'attività creditizia. Le commissioni 
tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 
miliardi (+12,4% sul 2023), un livello superiore al picco del 2021. La ripresa 
delle attività commerciali - consulenza, risparmio gestito, distribuzione 
assicurativa - spiega la dinamica. Resta solida la qualità del credito: 
l'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all'1,5%, con un tasso di 
copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. I prestiti in 
"stadio 2" calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più bassi per 
i grandi gruppi. Nel biennio 2023-24, la cessione di non performing loan per 
oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici 
di efficienza e redditività: il cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 
e dal 71,2% del 2020; il Roe (return on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% 
del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una piena normalizzazione dei ritorni 
sul capitale. Rar 20250719T105953Z 
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Banche, Fabi: in 7 anni tagliate quasi 6.000 filiali (-22,6%) "Ma la 
trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto sociale" Milano, 19 
lug. (askanews) - Negli ultimi sette anni si è drasticamente ridotto il numero 
degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, con un 
taglio di quasi 6.000 filiali (-22,6%). Lo rileva lo studio della Fabi sulle banche 
italiane, sottolineando comunque come la trasformazione del settore non ha 
avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni, per quanto riguarda gli 
esuberi di personale, sono state gestite con pensionamenti e 
prepensionamenti entrambi su base volontaria. Contemporaneamente, è 
stato garantito un importante ricambio generazionale, grazie al Fondo per 
l'occupazione. (Segue) Rar 20250719T111247Z 
 
Banche, Fabi: in 7 anni tagliate quasi 6.000 filiali (-22,6%) -2- Milano, 19 
lug. (askanews) - Dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano 
ha subito una profonda trasformazione, con una marcata riduzione del 
numero di operatori e una razionalizzazione capillare della rete territoriale. Il 
numero complessivo di banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 
unità, con una contrazione del 17%, segnale evidente del processo di 
concentrazione e accorpamento che ha interessato l'intero settore. Il calo 
ha coinvolto tutte le componenti del sistema, ma è stato particolarmente 
marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche popolari: le 
banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc si sono ridotte da 268 
a 218, in linea con l'operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 
e culminata nella nascita dei grandi gruppi cooperativi. Rar 
20250719T111254Z 
 
Banche: Fabi, nel 2024 utili a oltre 46 mld +14% = (AGI) - Roma, 19 lug. - 
Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di 
utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi 
(+14%) rispetto al 2023. Un risultato, evidenzia la Fabi in una ricerca, che 
porta che la somma degli utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 
miliardi, evidenziando un triennio eccezionale per la redditivita' bancaria, 
sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse decisi 
dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. L'analisi 
dell'andamento mostra chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022. 
Dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 - segnata da utili 
oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi pandemica nel 
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2020 - l'utile netto ha cominciato a crescere in modo significativo, passando 
da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi 
del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 
miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 
2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, 
rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle 
commissioni (41,5%), che per tre anni - dal 2019 al 2021 - avevano dominato 
la composizione del fatturato bancario. A partire dal 2022, con il rialzo dei 
tassi deciso dalla Bce, il modello di business e' cambiato: il margine di 
interesse ha guadagnato 17 punti percentuali in termini di peso relativo sul 
totale dei ricavi, segnando un passaggio strutturale da un sistema orientato 
ai servizi a uno nuovamente centrato sull'attivita' creditizia. (AGI)Red/Gin 
(Segue) 191121 LUG 25 
 
Banche: Fabi, nel 2024 utili a oltre 46 mld +14% (2)= (AGI) - Roma, 19 lug. 
- Le commissioni tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, 
raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 2023), un livello superiore al 
picco del 2021. La ripresa delle attivita' commerciali - consulenza, risparmio 
gestito, distribuzione assicurativa - spiega la dinamica. Resta solida la 
qualita' del credito: l'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta 
all'1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea 
del 41,4%. I prestiti in "stadio 2" calano al 9,9% a livello aggregato, con valori 
ancora piu' bassi per i grandi gruppi. Nel biennio 2023-2024, la cessione di 
non performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha contribuito alla stabilita' 
dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e redditivita': il cost/income 
e' sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il Roe (return on 
equity) e' salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno 
di una piena normalizzazione dei ritorni sul capitale. "I numeri da record 
realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni - ricavi in crescita, utili mai 
cosi' alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa - non sono piovuti dal 
cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito continuita' operativa, qualita' nei 
servizi, tenuta nei momenti difficili e adattamento in quelli di trasformazione. 
Senza il loro impegno, quei bilanci cosi' in salute non sarebbero stati 
possibili. E' anche in questa prospettiva che vanno letti i 435 euro medi 
mensili garantiti con il contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 
2023, cosi' come il riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto 
questa settimana, che ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi 
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della retribuzione minima. Sono aumenti piu' che giustificati dai numeri 
oggettivi della redditivita' bancaria e dalla straordinaria produttivita' 
garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali 
e nei servizi centrali. Abbiamo sempre detto che gli azionisti sono stati 
ampiamente ripagati, con dividendi generosi, anno dopo anno. E' giusto che 
anche i dipendenti, a ogni livello, vengano valorizzati per quello che fanno 
come piu' volte sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da 
tutti gli amministratori delegati di gruppi bancari", ha commentato il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. (AGI)Red/Gin 191121 LUG 
25 
 
 
 
Banche, M5s: valanga di superutili non tassati per giocare al risiko Banche, 
M5s: valanga di superutili non tassati per giocare al risiko "Vantaggi solo 
per gli azionisti, non per l'economia reale" Milano, 19 lug. (askanews) - "Tra 
margini e commissioni le banche continuano a fare utili a valanga, 
arricchendosi ancora di più dopo la fase dell'aumento dei tassi. Come ci 
racconta oggi la FABI, nel 2024 parliamo di 46,4 miliardi di utili, +183% 
rispetto al 2021. Sempre FABI ci dice che negli ultimi 3 anni le banche hanno 
messo a segno utili per 112 miliardi, cifra pari a quella di quattro Leggi di 
bilancio. Parliamo di superutili, in parte derivanti dalla stagione degli alti tassi 
di interesse, in parte dalle commissioni, mai tassati dal Governo e oggi usati 
dalle banche stesse per il cosiddetto risiko con la sponda dell'Esecutivo 
Meloni. Nel frattempo questi utili sembrano aver appagato solo gli appetiti 
degli azionisti, non l'economia reale: d'altro canto veniamo da quasi due anni 
consecutivi di calo dei prestiti non solo a causa di un calo della domanda ma 
anche di condizioni spesso talmente onerose da allontanare il tessuto 
produttivo. Il risultato è noto: tre anni consecutivi di crescita zero e 29 mesi 
su 31 di Governo Meloni che hanno fatto segnare un calo della produzione 
industriale. Meloni e Giorgetti potevano fare molto, hanno deciso di non fare 
niente, preferendo farsi baciare in fronte dalle agenzie di rating". Lo 
affermano in una nota i parlamentari M5S delle Commissioni bilancio e 
finanze di Camera e Senato. Rea 20250719T114842Z 
 
BANCHE. M5S: VALANGA DI SUPERUTILI NON TASSATI PER GIOCARE 
AL RISIKO SU PELLE ITALIANI (DIRE) Roma, 19 lug. - "Tra margini e 
commissioni le banche continuano a fare utili a valanga, arricchendosi 
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ancora di più dopo la fase dell'aumento dei tassi. Come ci racconta oggi la 
FABI, nel 2024 parliamo di 46,4 miliardi di utili, +183% rispetto al 2021. 
Sempre FABI ci dice che negli ultimi 3 anni le banche hanno messo a segno 
utili per 112 miliardi, cifra pari a quella di quattro Leggi di bilancio. Parliamo 
di superutili, in parte derivanti dalla stagione degli alti tassi di interesse, in 
parte dalle commissioni, mai tassati dal Governo e oggi usati dalle banche 
stesse per il cosiddetto risiko con la sponda dell'Esecutivo Meloni. Nel 
frattempo questi utili sembrano aver appagato solo gli appetiti degli 
azionisti, non l'economia reale: d'altro canto veniamo da quasi due anni 
consecutivi di calo dei prestiti non solo a causa di un calo della domanda ma 
anche di condizioni spesso talmente onerose da allontanare il tessuto 
produttivo. Il risultato è noto: tre anni consecutivi di crescita zero e 29 mesi 
su 31 di Governo Meloni che hanno fatto segnare un calo della produzione 
industriale. Meloni e Giorgetti potevano fare molto, hanno deciso di non fare 
niente, preferendo farsi baciare in fronte dalle agenzie di rating". Lo 
comunicano in una nota i parlamentari M5S delle Commissioni bilancio e 
finanze di Camera e Senato. (Enu/ Dire) 11:43 19-07-25 
 
Banche, M5s: valanga di superutili non tassati per giocare al risiko Banche, 
M5s: valanga di superutili non tassati per giocare al risiko "Vantaggi solo 
per gli azionisti, non per l'economia reale" Milano, 19 lug. (askanews) - "Tra 
margini e commissioni le banche continuano a fare utili a valanga, 
arricchendosi ancora di più dopo la fase dell'aumento dei tassi. Come ci 
racconta oggi la Fabi, nel 2024 parliamo di 46,4 miliardi di utili, +183% 
rispetto al 2021. Sempre Fabi ci dice che negli ultimi 3 anni le banche hanno 
messo a segno utili per 112 miliardi, cifra pari a quella di quattro Leggi di 
bilancio. Parliamo di superutili, in parte derivanti dalla stagione degli alti tassi 
di interesse, in parte dalle commissioni, mai tassati dal Governo e oggi usati 
dalle banche stesse per il cosiddetto risiko con la sponda dell'Esecutivo 
Meloni. Nel frattempo questi utili sembrano aver appagato solo gli appetiti 
degli azionisti, non l'economia reale: d'altro canto veniamo da quasi due anni 
consecutivi di calo dei prestiti non solo a causa di un calo della domanda ma 
anche di condizioni spesso talmente onerose da allontanare il tessuto 
produttivo. Il risultato è noto: tre anni consecutivi di crescita zero e 29 mesi 
su 31 di Governo Meloni che hanno fatto segnare un calo della produzione 
industriale. Meloni e Giorgetti potevano fare molto, hanno deciso di non fare 
niente, preferendo farsi baciare in fronte dalle agenzie di rating". Lo 
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affermano in una nota i parlamentari M5S delle Commissioni bilancio e 
finanze di Camera e Senato. Rea 20250719T114842Z 
 
Banche: FABI, utili a 112 mld nel 2022-24, Abi vede tassi mutui stabili a 
giugno/PREVISTO Milano, 19 lug. (LaPresse) - Un 2024 da record per le 
banche italiane, che hanno registrato 46,5 miliardi di euro di utile, 5,7 in più 
che nel 2023 (+14%). Con un totale degli utili nel triennio 2022-24 che sale a 
oltre 112 miliardi. Dato che per la FABI evidenzia "un triennio eccezionale per 
la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti 
tassi d'interesse decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente 
favorevole". Il tutto mentre lo scenario dei tassi di interesse si mantiene 
sostenuto al 3,17% per i mutui sull'acquisto della prima casa, come rilevato 
dal rapporto mensile dell'Abi. Il report della FABI sull'andamento degli utili 
delle banche mostra "un punto di svolta a partire dal 2022: dopo una fase 
meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 - segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 
16 miliardi e un forte impatto della crisi pandemica nel 2020 - l'utile netto ha 
cominciato a crescere in modo significativo, passando da 25,5 miliardi nel 
2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024". Lo scorso 
anno i ricavi del settore "hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita 
del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018", rileva la FABI, 
aggiungendo che il credito, "tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei 
tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, consolidando il 
controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni - dal 2019 al 2021 
- avevano dominato la composizione del fatturato bancario". Per il sindacato 
autonomo dei bancari "a partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla 
Bce, il modello di business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 
17 punti percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando 
un passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno 
nuovamente centrato sull'attività creditizia". Dopo due anni di flessioni 
tornano poi a crescere le commissioni nel 2024, raggiungendo 45,7 miliardi 
di euro (+12,4% sul 2023), un livello superiore al picco del 2021, con una 
dinamica spiegata dalla "ripresa delle attività commerciali - consulenza, 
risparmio gestito, distribuzione assicurativa". Nell'ultimo mese del primo 
semestre l'Abi rileva un tasso medio al 3,17%, "stabile rispetto al mese 
precedente (in calo comunque rispetto al termine di paragone di dicembre 
2023 quando i tassi hanno toccato 4,42%)", mentre il tasso medio sulle 
nuove operazioni di finanziamento alle imprese è "sceso al 3,56% dal 3,66% 
del mese precedente e dal 5,45% di dicembre 2023". Il tasso sul totale dei 
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prestiti (sottoscritti negli anni) è sceso al 4,02% dal 4,08% del mese 
precedente. L'Abi osserva che "l'andamento dei tassi a breve termine dalla 
fine dello scorso anno ha mostrato una riduzione continua", ma "negli ultimi 
mesi c'è stata una stabilizzazione" e i primi 17 giorni dei mesi di luglio 
"confermano l'andamento" con un tasso Euribor a 3 mesi in media dell'1,99%, 
sostanzialmente stabile rispetto a giugno 2025 (1,98%) e inferiore di 85 punti 
base rispetto a dicembre 2024 (2,84%). Sono invece in risalita i tassi a 
medio-lungo termine, "su cui incidono maggiormente le tensione 
geopolitiche". Il tasso Irs a 10 anni (molto usato nei mutui) è stato in media 
del 2,64% in aumento di 8 punti base rispetto a giugno (2,56%) e superiore 
di 41 punti base rispetto a dicembre 2024 (2,23%). A giugno l'Abi osserva 
anche che l'ammontare dei prestiti a imprese e famiglie registra una crescita 
dello 0,9% rispetto ad un anno prima, in accelerazione rispetto al +0,1% del 
mese precedente. A maggio i prestiti alle famiglie erano cresciuti dell'1,5% 
mentre quelli alle imprese erano diminuiti dell'1,4%.Il quadro del credito 
risulta solido, come rilevano sia il sindacato che l'associazione dei bancari. 
La FABI vede un'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti all'1,5%, con un 
tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. L'Abi 
registra che a maggio i crediti deteriorati netti sono leggermente diminuiti a 
31,2 miliardi dai 31,3 miliardi di dicembre 2024 (contro 30,5 miliardi a 
dicembre 2023), con un calo di oltre 165 miliardi dal loro massimo di 196,3 
miliardi raggiunti nel 2015. ECO NG01 ccl/sid 191526 LUG 25 
 
FABI: UTILI DELLE BANCHE OLTRE 46 MILIARDI NEL 2024 ROMA 
(ITALPRESS) - Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo 
massimo in termini di utile netto, con un totale di 46,5 miliardi di euro, in 
crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la 
somma degli utili realizzati nel triennio 2022-2024 a oltre 112 miliardi, 
evidenziando un triennio eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto 
da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi d'interesse decisi dalla Banca 
centrale europea, straordinariamente favorevole. è quanto emerge da una 
ricerca della FABI sull'andamento del conto economico delle banche italiane 
nel 2024. "L'analisi dell'andamento mostra chiaramente un punto di svolta a 
partire dal 2022. Dopo una fase meno effervescente, tra il 2018 e il 2021 - 
segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi 
pandemica nel 2020 - l'utile netto ha cominciato a crescere in modo 
significativo, passando da 25,5 miliardi nel 2022 a oltre 40,7 miliardi nel 
2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024 - sottolinea la FABI -. Lo scorso anno i 
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ricavi del settore hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% 
rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 2018. Il credito, tornato protagonista 
dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei ricavi totali, 
consolidando il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni - 
dal 2019 al 2021 - avevano dominato la composizione del fatturato bancario. 
A partire dal 2022, con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il modello di 
business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 17 punti 
percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un 
passaggio strutturale da un sistema orientato ai servizi a uno nuovamente 
centrato sull'attività creditizia". (ITALPRESS) - (SEGUE). sat/com 19-Lug-25 
14:04 
 
FABI: UTILI DELLE BANCHE OLTRE 46 MILIARDI NEL 2024-2- "Le 
commissioni tornano a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, 
raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 2023), un livello superiore al 
picco del 2021. La ripresa delle attività commerciali - consulenza, risparmio 
gestito, distribuzione assicurativa - spiega la dinamica. Resta solida la qualità 
del credito: l'incidenza dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all'1,5%, con 
un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la media europea del 41,4%. I 
prestiti in "stadio 2" calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più 
bassi per i grandi gruppi - prosegue il sindacato -. Nel biennio 2023-2024, la 
cessione di non performing loan (npl) per oltre 17 miliardi ha contribuito alla 
stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e redditività: il 
cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il Roe 
(return on equity) è salito al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 
2020, segno di una piena normalizzazione dei ritorni sul capitale". "I numeri 
da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni - ricavi in crescita, 
utili mai così alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa - non sono piovuti 
dal cielo. Sono il risultato del lavoro quotidiano di centinaia di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito continuità operativa, qualità nei 
servizi, tenuta nei momenti difficili e adattamento in quelli di trasformazione. 
Senza il loro impegno, quei bilanci così in salute non sarebbero stati 
possibili", commenta il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). sat/com 19-Lug-25 14:04  
 
FABI: UTILI DELLE BANCHE OLTRE 46 MILIARDI NEL 2024-3- "È anche 
in questa prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il 
contratto collettivo nazionale di lavoro firmato nel 2023, così come il 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 29 

riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa settimana, che 
ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. 
Sono aumenti più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività 
bancaria e dalla straordinaria produttività garantita da chi lavora nelle filiali, 
nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi centrali. Abbiamo 
sempre detto che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, con dividendi 
generosi, anno dopo anno - sottolinea Sileoni -. È giusto che anche i 
dipendenti, a ogni livello, vengano valorizzati per quello che fanno come più 
volte sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti gli 
amministratori delegati di gruppi bancari. Se il 2024 resta un anno di 
straordinaria solidità per la redditività bancaria e si chiude con un margine 
di interesse che resta il motore della redditività bancaria, il ritorno delle 
commissioni indica una possibile svolta e l'inizio di una nuova normalità. Se 
da un lato il margine di interesse ha continuato a crescere, dall'altro la 
velocità è rallentata, portando alla luce l'effetto della progressiva 
stabilizzazione della politica monetaria già in atto e un possibile riequilibrio 
del mix tra credito e servizi. Sempre maggiore attenzione presteremo alle 
indebite pressioni commerciali esercitate delle banche per spingere il 
collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non 
privi di rischio. Ricordo che la FABI è stata ascoltata, nella passata 
legislatura, dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle banche: in 
quella occasione, abbiamo posto il problema, che non può essere 
considerato solo un argomento di carattere sindacale, ma una questione più 
generale e sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un 
compito che intendiamo svolgere con la massima scrupolosità: intendiamo 
proseguire nel nostro percorso di attenzione verso tutta la clientela 
bancaria", aggiunge il segretario generale della Fabi. (ITALPRESS). sat/com 
19-Lug-25 14:04 
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GLI UTILI DELLE BANCHE OLTRE 46 MILIARDI NEL 2024 
NEI TRE ANNI DI TASSI RECORD IL TOTALE DEI PROFITTI A 112 MILIARDI 
LE COMMISSIONI SALGONO, MA IL CREDITO RESTA IL MOTORE E SFIORA IL 60% 
CAMBIATO DUE VOLTE IN SEI ANNI L’ASSETTO DEL BUSINESS BANCARIO  

EFFICIENZA E REDDITIVITÀ IN COSTANTE MIGLIORAMENTO 
QUALITÀ DEL CREDITO SOLIDA, IN DUE ANNI CESSIONI DI NPL DA 17 MILIARDI 

 
Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo in termini di utile netto, con un totale 
di 46,5 miliardi di euro, in crescita di 5,7 miliardi (+14%) rispetto al 2023. Un risultato che porta che la 
somma degli utili realizzati nel triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi, evidenziando un triennio 
eccezionale per la redditività bancaria, sostenuto da un contesto monetario, ovvero gli alti tassi 
d’interesse decisi dalla Banca centrale europea, straordinariamente favorevole. L’analisi dell’andamento 
mostra chiaramente un punto di svolta a partire dal 2022. Dopo una fase meno effervescente, tra il 
2018 e il 2021 – segnata da utili oscillanti tra i 15 e i 16 miliardi e un forte impatto della crisi pandemica 
nel 2020 – l’utile netto ha cominciato a crescere in modo significativo, passando da 25,5 miliardi nel 
2022 a oltre 40,7 miliardi nel 2023, fino ai 46,5 miliardi del 2024. Lo scorso anno i ricavi del settore 
hanno toccato quota 110,1 miliardi, con una crescita del 7,2% rispetto al 2023 e un balzo del 33,8% sul 
2018. Il credito, tornato protagonista dopo il lungo ciclo dei tassi a zero, rappresenta ora il 58,5% dei 
ricavi totali, consolidando il controsorpasso sulle commissioni (41,5%), che per tre anni – dal 2019 al 
2021 – avevano dominato la composizione del fatturato bancario. A partire dal 2022, con il rialzo dei 
tassi deciso dalla Bce, il modello di business è cambiato: il margine di interesse ha guadagnato 17 punti 
percentuali in termini di peso relativo sul totale dei ricavi, segnando un passaggio strutturale da un 
sistema orientato ai servizi a uno nuovamente centrato sull’attività creditizia. Le commissioni tornano 
a crescere nel 2024 dopo due anni di flessione, raggiungendo 45,7 miliardi di euro (+12,4% sul 2023), 
un livello superiore al picco del 2021. La ripresa delle attività commerciali – consulenza, risparmio 
gestito, distribuzione assicurativa – spiega la dinamica. Resta solida la qualità del credito: l’incidenza 
dei deteriorati netti sui prestiti si attesta all’1,5%, con un tasso di copertura pari al 52,5%, ben oltre la 
media europea del 41,4%. I prestiti in “stadio 2” calano al 9,9% a livello aggregato, con valori ancora più 
bassi per i grandi gruppi. Nel biennio 2023-2024, la cessione di non performing loan (npl) per oltre 17 
miliardi ha contribuito alla stabilità dei bilanci. Ottimi anche gli indici di efficienza e redditività: il 
cost/income è sceso al 53,2%, dal 63,1% del 2022 e dal 71,2% del 2020; il Roe (return on equity) è salito 
al 13,3%, rispetto al 9% del 2022 e allo 0,9% del 2020, segno di una piena normalizzazione dei ritorni 
sul capitale.  
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I GUADAGNI DELLE BANCHE SPINTI DALLA POLITICA MONETARIA 
 
Nel 2024 le banche italiane hanno registrato un nuovo massimo storico in termini di utile netto, 
che ha raggiunto i 46,5 miliardi di euro, con un incremento di 5,6 miliardi rispetto al 2023, pari 
a una crescita annua del più 14%. Questo risultato porta il totale cumulato degli utili nel 
triennio 2022–2024 a oltre 112 miliardi ed evidenzia una fase eccezionale di redditività per il 
sistema bancario nazionale. Un triennio d’oro, sostenuto da un contesto monetario 
straordinariamente favorevole, legato alla stretta sui tassi d’interesse operata dalla Banca 
centrale europea a partire dalla metà del 2022, che ha rilanciato la redditività 
dell’intermediazione creditizia ovvero i profitti legati ai prestiti a famiglie e imprese. Le serie 
storiche mostrano con chiarezza come il punto di svolta sia coinciso proprio con il 2022, anno 
in cui l’utile netto ha compiuto un balzo a 25,5 miliardi di euro, segnando una decisa ripartenza 
dopo un quadriennio caratterizzato da risultati più contenuti e instabili. Tra il 2018 e il 2021, 
infatti, il sistema bancario italiano aveva registrato utili medi compresi tra i 15 e i 16 miliardi 
l’anno, con un minimo assoluto nel 2020 – l’anno della pandemia – in cui i profitti si erano 
fermati a soli 2 miliardi. Nel 2018, il dato si attestava a 15,1 miliardi, salito a 15,7 miliardi nel 2019 
e poi bruscamente ridimensionato nel 2020. Il 2021 ha segnato un primo recupero, con 16,4 
miliardi, ma è solo nel triennio successivo che si è assistito a un vero cambio di marcia: +55% 
nel 2023 rispetto al 2022, e ancora +14% nel 2024. Nel confronto a lungo termine, il raddoppio 
dei profitti tra il periodo pre-2022 e il triennio più recente è indicativo della nuova centralità 
dell’attività bancaria tradizionale e del ritorno alla piena sostenibilità del business. Mai, 
nemmeno prima della crisi finanziaria del 2008, il settore aveva fatto segnare utili netti di tale 
portata. Il progressivo abbassamento dei tassi d’interesse da parte della Banca centrale 
europea, recentemente portati al 2%, apre una nuova fase per il settore bancario, destinata a 
incidere profondamente sulla redditività. Dopo il triennio d’oro 2022–2024, sostenuto da uno 
scenario di tassi elevati che ha gonfiato i margini d’interesse e reso più appetibile l’attività 
creditizia tradizionale, il ritorno a una politica monetaria più accomodante potrebbe 
comprimere sensibilmente quei margini, rendendo meno profittevoli i prestiti a famiglie e 
imprese. Per mantenere inalterati gli attuali livelli di utili – e quindi dei dividendi da distribuire 
ai loro azionisti - le banche potrebbero guardare con rinnovato interesse la componente 
commissionali dei ricavi, spingendo sulla vendita di prodotti e servizi accessori. Uno scenario 
che riporta in primo piano il rischio di un’intensificazione delle indebite pressioni commerciali 
sui lavoratori bancari, chiamati ancora una volta a sostenere gli obiettivi di budget attraverso 
la promozione spinta di strumenti finanziari e assicurativi, con tutte le ricadute già note in 
termini di clima interno, trasparenza e tutela della clientela. 
 
NEGLI ULTIMI SETTE ANNI LE BANCHE SONO PASSATE DA 505 A 420 (-17%) 
Dal 2018 a oggi la geografia del settore bancario italiano ha subito una profonda trasformazione, 
con una marcata riduzione del numero di operatori e una razionalizzazione capillare della rete 
territoriale. In sei anni, il numero complessivo di banche e gruppi bancari è passato da 505 a 420 
unità, con una contrazione del 17%, segnale evidente del processo di concentrazione e 
accorpamento che ha interessato l’intero settore. Il calo ha coinvolto tutte le componenti del 
sistema, ma è stato particolarmente marcato nel mondo del credito cooperativo e delle banche 
popolari: le banche popolari sono scese da 22 a 16, mentre le Bcc (banche di credito cooperativo) 
si sono ridotte da 268 a 218, in linea con l’operazione di riforma e centralizzazione avviata nel 2016 
e culminata nella nascita dei grandi gruppi cooperativi. Parallelamente, si è drasticamente ridotto 
anche il numero degli sportelli bancari, passati da 25.409 nel 2018 a 19.655 nel 2024, con un taglio 
di quasi 6.000 filiali (-22,6%). La mappa del credito si è dunque sfoltita, soprattutto nelle aree 
periferiche, in linea con la strategia di razionalizzazione decisa dai vertici delle banche. La 
trasformazione del settore non ha avuto alcun impatto sociale: tutte le riorganizzazioni, per quanto 
riguarda gli “esuberi” di personale, sono state gestite con pensionamenti e prepensionamenti 
entrambi su base volontaria; contemporaneamente, è stato garantito un importante ricambio 
generazionale, grazie al Fondo per l’occupazione.  
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IN TRE ANNI I RICAVI A QUOTA 301 MILIARDI DI EURO 
 
Se ci si so!erma, più in generale, sui ricavi, si scopre che nel 2024 le banche italiane hanno 
messo a segno un altro risultato storico, con il totale che ha toccato quota 110,1 miliardi di 
euro, confermando una fase di espansione che dura ormai da tre anni consecutivi. È il livello 
più alto mai raggiunto dal settore bancario del Paese, frutto di un percorso di crescita ormai 
consolidato che ha visto un incremento di 7,3 miliardi rispetto al 2023, pari a un +7,2% su base 
annua e di ben 27 miliardi (+33,8% se il confronto è con il 2018, da cui emerge un salto netto 
di oltre il 33,8%), a 
conferma di un ciclo 
espansivo che ha 
preso slancio 
soprattutto negli ultimi 
tre anni. Solo dal 2022 
al 2024, la spinta ai 
ricavi ha consentito 
alle banche di mettere 
insieme ricavi per oltre 
301 miliardi. A trainare, 
lo scorso anno, è stato 
ancora una volta il 
margine di interesse, 
che si è attestato a 64,4 miliardi, in crescita di 2,3 miliardi sul 2023 (+3,7%) e di oltre 22 miliardi 
(+53,9%) rispetto ai livelli del 2018. Dopo la stabilità degli anni pre-pandemia e la flessione del 
2020 (38,7 miliardi), il 2022 ha segnato il primo scatto deciso, con il margine d’interesse salito 
a 45,5 miliardi (+18,6% annuo). Ma è stato il 2023 a imprimere la svolta più netta, con un 
incremento annuale record del +36,4%, pari a +16,6 miliardi, che ha portato la voce sopra la 
soglia dei 62 miliardi. Il 2024 conferma questa traiettoria, anche se con una velocità di crociera 
più moderata, segnando un +3,7% rispetto al picco precedente. I risultati raggiunti sono il 
frutto di una fase prolungata di tassi elevati, che ha garantito spread favorevoli sulla raccolta 
bancaria a basso costo, ra!orzando la redditività dell’attività di intermediazione creditizia 
verso famiglie e imprese. A partire dalla metà del 2022, infatti, la politica della Banca centrale 
europea ha ridato margine economico al credito, riportando in primo piano una componente 
che per anni aveva so!erto il contesto di tassi a zero o negativi. Nonostante l’avvio di una 
graduale normalizzazione monetaria da parte della Bce, il sistema bancario ha potuto contare, 
anche nell’ultimo periodo, su un livello ancora elevato di tassi u"ciali, che ha alimentato i 
proventi da prestiti a famiglie e imprese. Se il credito ha continuato a rappresentare la colonna 
portante dei ricavi bancari, il 2024 ha riportato in territorio positivo anche le commissioni, 
dopo due anni di flessione. I proventi da servizi e attività accessorie sono tornati a crescere in 
modo deciso, riportando questa voce sopra il livello pre-rialzo tassi (nel 2021 era a 44,2 
miliardi) e mostra la riattivazione di tutte quelle leve commerciali — dalla consulenza al 
risparmio gestito, fino alla distribuzione assicurativa — che avevano subito un freno durante 
la fase più acuta della restrizione monetaria. I 45,7 miliardi di euro registrati nella voce 
"commissioni e altri ricavi" rappresentano una crescita del +12,4% rispetto ai 40,6 miliardi del 
2023 e riportano il totale su valori prossimi al picco del 2021 (44,2 miliardi).  
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IL CONTROSORPASSO DEL CREDITO SULLE COMMISSIONI NEL TRIENNIO 2022-2024 
 
Grazie alla preziosa risorsa dei tassi di interesse, il credito sfiora il 60% dei profitti e resta il 
motore del business delle banche, ma le commissioni risalgono. Dopo tre anni (dal 2019 al 
2021) di commissioni superiori al margine d’interesse, nel triennio 2022-2024 si è consolidato 
il controsorpasso del credito rispetto alle altre fonti di ricavo delle banche. Nell’arco di sei anni 

è cambiato due volte 
l’assetto del business 
delle banche. Sul 
piano della 
composizione dei 
ricavi, il 2024 ha 
confermato la 
predominanza del 
margine di interesse, 
che ha rappresentato 
il 58,5% del totale, 
mentre le 
commissioni sono 
tornate a crescere e si 
sono attestate al 
41,5%. Il peso relativo 
delle due componenti 

nel 2024 è restato dunque sbilanciato verso il margine d’interesse, confermando il sorpasso 
strutturale iniziato nel 2022, ma con una lieve attenuazione rispetto al 2023, quando il margine 
aveva toccato il 60,5% e il divario era salito oltre i 21 punti percentuali. Tra il 2019 e il 2021, 
infatti, le banche italiane avevano vissuto una stagione “commissionale”, trainata da un 
contesto di tassi azzerati che penalizzava la redditività dei prestiti. Nel 2019, le commissioni 
costituivano il 51,4% del fatturato, contro il 48,6% del margine di interesse. La proporzione si 
era mantenuta simile nel 2020 (50,4% contro 49,6%) e si era accentuata nel 2021, quando la 
quota delle commissioni aveva raggiunto il 53,5%. Era un modello di business figlio della 
necessità: con l’intermediazione creditizia resa meno redditizia, le banche avevano puntato 
sulla consulenza, sulla vendita di prodotti finanziari e sull’e"cienza delle reti. Il contesto è 
cambiato radicalmente a partire da luglio 2022, quando la Bce avvia il suo primo rialzo dei 
tassi dopo oltre un decennio. Il margine d’interesse, che nel 2021 si attestava a soli 38,4 
miliardi, è salito rapidamente fino a 45,5 nel 2022 e a 62,1 nel 2023. Il sorpasso è avvenuto 
subito: nel 2022 il margine è salito al 51,6% dei ricavi complessivi, superando le commissioni 
(48,4%). Nel 2023 il divario si è allargato bruscamente, con il 60,5% dei ricavi da margine, 
mentre le commissioni si sono ridotte al 39,5%. Il 2024, pur riportando un leggero riequilibrio 
(58,5% contro 41,5%), ha confermato una gerarchia nuova e strutturale. Il confronto tra i due 
trienni rende evidente la portata della trasformazione. Tra il 2019 e il 2021, in media, il 51,8% 
dei ricavi derivava da commissioni e solo il 48,2% da margini. Tra il 2022 e il 2024, le 
proporzioni si ribaltano: 56,9% da margine, 43,1% da commissioni. Il delta complessivo è di 
oltre 17 punti percentuali, segno di un passaggio profondo da un modello basato sulla vendita 
di prodotti a uno più legato al credito, se non altro per gli importanti margini di guadagno, 
resi possibili dal ritorno della leva dei tassi come strumento primario di redditività.  
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QUALITÀ DEL CREDITO SOLIDA, IN 2 ANNI CESSIONI DI NPL PER 17 MILIARDI 
 
La qualità del credito delle banche italiane resta solida. Nel 2024 il rapporto tra crediti 
deteriorati e prestiti netti è salito leggermente all’1,5%, rispetto all’1,4% del 2023. Stabile anche 
l’incidenza lorda (2,8%) e il tasso di copertura, elevato al 52,5% contro il 53,7% dell’anno 
precedente, ben al di sopra della media dell’area euro (41,4%). In calo i finanziamenti 
classificati in “stadio 2”: dal 12% al 9,9% a livello di sistema. Le banche significative italiane, 
cioè i grandi gruppi, scendono al 10,3% (dal 12,6%), sotto la media europea (11,7%). L’incidenza 
dei crediti deteriorati netti per le banche italiane resta allineata alla media europea (1,1%). Nel 
2023 e 2024 le cessioni di crediti deteriorati (npl ovvero non performing loan) hanno superato 
i 17 miliardi di euro complessivi. I tassi di deterioramento potrebbero aumentare 
moderatamente nel 2025-2026 a causa della congiuntura negativa: è prevedibile, infatti, una, 
seppur contenuta, risalita dei tassi di ammaloramento dei prestiti alle imprese nei prossimi 
anni, a causa del peggioramento del quadro macroeconomico e dell’erosione dei margini 
finanziari. Sarà dunque essenziale monitorare l’evoluzione di questi indicatori, soprattutto in 
relazione al rallentamento ciclico atteso tra il 2025 e il 2026. Tuttavia, grazie agli elevati livelli 
di copertura e alla maggiore prudenza delle banche italiane, le banche italiane appare oggi 
ben attrezzato per gestire eventuali shock futuri. 
 
Più nel dettaglio, nel biennio 2023-2024, la qualità del credito del sistema bancario italiano si 
è mantenuta su livelli complessivamente buoni, pur mostrando alcune variazioni da 
monitorare attentamente. Alla fine del 2023, il rapporto tra l’ammontare dei crediti deteriorati 
e il totale dei prestiti al netto delle rettifiche risultava stabile all’1,4%, con un’incidenza lorda 
pari al 2,7%. Tali valori sono rimasti pressoché invariati nel 2024: l’incidenza netta è salita di 
un decimo di punto, all’1,5%, mentre quella lorda ha raggiunto il 2,8%. Si tratta di livelli molto 
contenuti rispetto agli standard storici del settore, che indicano una fase di relativa stabilità 
della qualità del credito. La resilienza del sistema emerge anche dal confronto con i dati 
europei: sia nel 2023 sia nel 2024, l’incidenza dei crediti deteriorati netti per le banche 
significative italiane si è attestata all’1,1%, perfettamente in linea con la media delle banche 
vigilate dalla Bce nell’ambito del Meccanismo di vigilanza unico (Ssm). Tuttavia, a fronte di 
questa parità in termini di incidenza, le banche italiane continuano a distinguersi per un 
maggiore livello di prudenza: il tasso di copertura dei crediti deteriorati, infatti, si è attestato 
al 53,7% nel 2023 e al 52,5% nel 2024, ben al di sopra della media dell’area euro, che si ferma 
attorno al 41-42%. Un’ulteriore conferma della tenuta del comparto emerge dai dati relativi ai 
finanziamenti in “stadio 2”, ossia quei prestiti in bonis che hanno subito un significativo 
aumento del rischio di credito. A livello aggregato, il rapporto tra questi finanziamenti e il 
totale dei prestiti in bonis al settore privato non finanziario è sceso dal 12% del 2023 al 9,9% 
del 2024. La riduzione è stata più marcata per le banche significative (SI), che sono passate 
dal 12,6% al 10,3%, posizionandosi così al di sotto della media del sistema bancario europeo 
(11,7%). Anche per le banche meno significative (LSI), cioè i gruppi minori, si registra una 
contrazione dell’indicatore, dall’11,7% al 9,7%. In parallelo alla riduzione quantitativa dei crediti 
a rischio, nel 2023 sono state portate avanti operazioni di cessione di crediti deteriorati per 
circa 9 miliardi di euro, mentre nel 2024 queste transazioni si sono attestate a 8 miliardi. Si 
tratta di strumenti che hanno contribuito a mantenere la qualità degli attivi bancari sotto 
controllo, riducendo l’esposizione al rischio senza compromettere la stabilità patrimoniale.  
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EFFICIENZA E REDDITVITÀ RECORD NEL 2024: MIGLIORANO COST-INCOME E ROE 

Nel quadriennio 2021–2024, il settore bancario italiano ha registrato un netto miglioramento dei 
principali indicatori di e!cienza e redditività. Il cost/income, che misura il rapporto tra costi 
operativi e ricavi, è sceso dal 63,1% del 2022 al 53,2% nel 2024, segnando una riduzione di quasi 
dieci punti percentuali in appena due anni: un dato che attesta una maggiore capacità del sistema 
di generare ricavi a parità di costi e che colloca le banche italiane tra le più e!cienti d’Europa. 
Parallelamente, il roe (return on equity), indicatore chiave della redditività del capitale proprio, è 
passato dal 9% del 2022 al 13,3% nel 2024, consolidando una tendenza di crescita costante che ha 
premiato gli investitori ma anche ra"orzato la solidità strutturale del settore. Entrambi gli indicatori 
dimostrano come le politiche commerciali e operative messe in campo abbiano prodotto risultati 
concreti e duraturi. Nel periodo 2018–2021, il cost/income ha oscillato attorno ai livelli del 65–71%, 
partendo da 66,2% nel 2018, migliorando lievemente fino al 65,5% nel 2019, per poi tornare a 
71,2% nel 2020 – l’ine!cienza massima legata alla crisi pandemica – e ridiscendere a 67,2% nel 
2021. Il significativo balzo in avanti si è verificato nel biennio successivo: 63,1% nel 2022, fino al 
record di 53,2% nel 2024. Questo miglioramento di oltre 13 punti percentuali rispetto al 2018 
riflette un deciso salto di e!cienza nella capacità di generare ricavi a fronte dei costi sostenuti. Il 
roe (return on equity) ha seguito un percorso altrettanto significativo. L’ampliamento del divario, 
ovvero la forbice tra il rendimento medio degli impieghi (interessi percepiti dalle banche sui prestiti 
concessi) e il costo medio della raccolta (interessi corrisposti ai depositanti e agli investitori) ha 
generato e"etti decisamente positivi sul margine di interesse delle banche. Questo incremento 
della forbice ha consentito alle banche di aumentare la propria redditività, in quanto i ricavi 
derivanti dalle attività di prestito sono cresciuti più rapidamente rispetto ai costi sostenuti per 
reperire la liquidità necessaria a finanziare tali impieghi. Se a ciò si a!anca il miglioramento 
dell’e!cienza, in termini di razionalizzazione e ottimizzazione dei costi, che è rimasto centrale nel 
corso degli ultimi anni, ne deriva un beneficio che si traduce in maggiore redditività. È così che , 
dal modesto 5,6% nel 2018, sceso al 5,1% nel 2019 e crollato allo 0,9% nel 2020 a causa della 
pandemia, il ritorno sull’equity è risalito a 5,7% nel 2021, per poi decollare: 9,0% nel 2022, 12,9% 
nel 2023, fino ad arrivare al 13,3% nel 2024. L’aumento di +7,7 punti percentuali dal 2021 al 2024, 
segna livelli mai raggiunti nel periodo pre e post pandemia che rappresentano un traguardo 
straordinario a livello nazionale, a testimonianza di una redditività sostenibile e robusta del capitale 
proprio: risultati che posizionano le banche italiane tra le migliori nel contesto europeo. Nel 2024, 
i costi operativi complessivi delle banche italiane si sono mantenuti sostanzialmente stabili, 
attestandosi intorno ai 55,5 miliardi di euro, in linea con il dato del 2023 e leggermente superiori 
rispetto ai 53,9 miliardi del 2019. La componente principale resta il costo del lavoro, pari a circa 29 
miliardi, anch’esso in lieve crescita rispetto agli anni precedenti, ma ampiamente sostenibile alla 
luce degli eccezionali risultati economici ottenuti dal settore. 
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SILEONI: «GIUSTI E MERITATI GLI AUMENTI PREVISTI DAI RINNOVI CONTRATTUALI» 

«I numeri da record realizzati dalle banche italiane negli ultimi anni – ricavi in crescita, utili mai così 
alti, livelli di efficienza tra i migliori in Europa – non sono piovuti dal cielo. Sono il risultato del lavoro 
quotidiano di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori, che hanno garantito continuità 
operativa, qualità nei servizi, tenuta nei momenti difficili e adattamento in quelli di trasformazione. 
Senza il loro impegno, quei bilanci così in salute non sarebbero stati possibili. È anche in questa 
prospettiva che vanno letti i 435 euro medi mensili garantiti con il contratto collettivo nazionale di 
lavoro firmato nel 2023, così come il riconoscimento economico per i dirigenti, ottenuto questa 
settimana, che ha portato a incrementi annui di 20.000 euro lordi della retribuzione minima. Sono 
aumenti più che giustificati dai numeri oggettivi della redditività bancaria e dalla straordinaria 
produttività garantita da chi lavora nelle filiali, nei centri operativi, nelle direzioni generali e nei servizi 
centrali. Abbiamo sempre detto che gli azionisti sono stati ampiamente ripagati, con dividendi 
generosi, anno dopo anno. È giusto che anche i dipendenti, a ogni livello, vengano valorizzati per 
quello che fanno come più volte sottolineato dal ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina, e da tutti 
gli amministratori delegati di gruppi bancari». Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni, commentando la ricerca sull’andamento del conto economico delle banche italiane 
nel 2024. «Se il 2024 resta un anno di straordinaria solidità per la redditività bancaria e si chiude 
con un margine di interesse che resta il motore della redditività bancaria, il ritorno delle commissioni 
indica una possibile svolta e l’inizio di una nuova normalità. Se da un lato il margine di interesse ha 
continuato a crescere, dall’altro la velocità è rallentata, portando alla luce l’effetto della progressiva 
stabilizzazione della politica monetaria già in atto e un possibile riequilibrio del mix tra credito e 
servizi. Sempre maggiore attenzione presteremo alle indebite pressioni commerciali esercitate delle 
banche per spingere il collocamento di vari tipi di prodotti finanziari e assicurativi, talora anche non 
privi di rischio. Ricordo che la Fabi è stata ascoltata, nella passata legislatura, dalla Commissione 
parlamentare d’inchiesta sulle banche: in quella occasione, abbiamo posto il problema, che non può 
essere considerato solo un argomento di carattere sindacale, ma una questione più generale e 
sociale che coinvolge lavoratrici, lavoratori e cittadini. È un compito che intendiamo svolgere con la 
massima scrupolosità: intendiamo proseguire nel nostro percorso di attenzione verso tutta la 
clientela bancaria» aggiunge il segretario generale della Fabi.  
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CENTRATA LA PREVISIONE SUGLI UTILI PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO 
Per il secondo anno consecutivo, l’u!cio Analisi e ricerche della Fabi ha centrato con precisione la 
previsione sugli utili netti del settore bancario italiano. Nel 2023, a fronte di una stima compresa 
tra 38 e 43 miliardi di euro, il consuntivo, certificato dalla Banca d’Italia, si è attestato a 40,7 miliardi, 
perfettamente all’interno del range indicato. Anche per il 2024, l’analisi prospettica si è rivelata 
puntuale: la stima formulata a fine 2023 ipotizzava utili compresi tra 45 e 50 miliardi, e il dato 
e"ettivo – 46,5 miliardi – ha confermato ancora una volta la solidità delle elaborazioni prodotte 
dalla Fabi. 
 
Collegamenti agli studi con le stime e le analisi sugli anni precedenti: 
 
2023 
https://www.fabi.it/2023/11/11/nel-2023-gli-utili-delle-banche-italiane-oltre-40-miliardi/ 
 
2024 
https://www.fabi.it/2024/08/29/nel-2024-gli-utili-delle-banche-italiane-fino-a-50-miliardi/ 


